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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 29 settembre 2006, n. 261.

Interventi urgenti per la riduzione del disagio abitativo in
favore di particolari categorie sociali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
contenere il disagio abitativo di particolari categorie
di soggetti svantaggiati, soprattutto nelle aree di
piu' alta densita' abitativa, anche per la scadenza
della precedente proroga, fissata al 3 agosto 2006,
ai sensi del decreto-legge 1� febbraio 2006, n. 23,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo
2006, n. 86, e relativa alle citta' con oltre un milione
di abitanti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 22 settembre 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro delle infrastrutture e del Ministro
della solidarieta' sociale, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze e delle politiche per la
famiglia;

E m a n a
il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Sospensione delle procedure esecutive di rilascio

1. Al fine di contenere il disagio abitativo e di favorire
il passaggio da casa a casa per particolari categorie
sociali, soggette a procedure esecutive di sfratto e resi-
denti nei comuni capoluoghi di provincia e comuni limi-
trofi con oltre 10.000 abitanti, sono sospese, fino al
30 giugno 2007, le esecuzioni dei provvedimenti di rila-
scio per finita locazione degli immobili adibiti ad uso di
abitazione nei confronti di conduttori con reddito annuo
familiare complessivo inferiore a 27.000 euro, che siano
o abbiano nel proprio nucleo familiare persone ultraset-
tantenni, figli a carico, malati terminali o portatori di
handicap con invalidita' superiore al 66 per cento.

2. La sussistenza dei requisiti per la sospensione della
procedura esecutiva di rilascio di cui al comma 1 e'
autocertificata dai soggetti interessati con dichiara-
zione resa nelle forme di cui all’articolo 4, comma 4,
del decreto-legge 27 maggio 2005, n. 86, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 148, e
comunicata al locatore ai sensi del comma 5 dello
stesso articolo 4. La sussistenza di tali requisiti puo'
essere contestata dal locatore nelle forme di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge
1� agosto 2002, n. 185.

3. Per i conduttori di immobili ad uso abitativo con-
cessi in locazione dai soggetti indicati all’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 16 febbraio 1996,
n. 104, e all’articolo 3, comma 109, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, come modificato dall’arti-
colo 43, comma 18, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, da casse professionali e previdenziali, compa-
gnie di assicurazione, istituti bancari, societa' il cui
oggetto sociale comprenda la gestione di patrimoni
immobiliari e soggetti fisici o giuridici detentori di oltre
100 unita' immobiliari ad uso abitativo, anche se diffuse
su tutto il territorio nazionale, il termine di sospensione
di cui al comma 1 e' fissato al 30 giugno 2008.

4. Per tutto il periodo di sospensione dell’esecuzione
il conduttore corrisponde al locatore la maggiorazione
prevista dall’articolo 6, comma 6, della legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431.

5. Il conduttore decade dal beneficio della sospen-
sione dell’esecuzione se non provvede al pagamento
del canone nei limiti indicati dall’articolo 5 della legge
27 luglio 1978, n. 392, salva l’applicazione dell’arti-
colo 55 della stessa legge. La decadenza si verifica
anche nell’ipotesi in cui il comune di residenza del con-
duttore non provveda all’intervento di cui all’articolo 3,
comma 1, nel termine previsto.

6. La sospensione non opera in danno del locatore
che dimostri, nelle forme di cui al comma 2, secondo
periodo, di trovarsi nelle stesse condizioni richieste per
ottenere la sospensione medesima o nelle condizioni di
necessita' sopraggiunta dell’abitazione.

7. Ai conduttori di immobili destinati ad uso abita-
tivo ceduti a soggetti diversi dalle persone fisiche nel-
l’ambito di operazioni di cartolarizzazione, di cui al
decreto legislativo 16 febbraio 1996, n. 104, e al decre-
to-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, se
appartenenti alle particolari categorie sociali di cui al
comma 1, e' riconosciuto il diritto al rinnovo del con-
tratto di locazione per la durata di nove anni, non pro-
rogabili, decorrenti dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, qualora ancora nella detenzione del-
l’immobile a tale data.

Art. 2.

Benefici fiscali

1. Per i proprietari degli immobili locati ai conduttori
individuati nell’articolo 1 si applicano, per il periodo di
sospensione della procedura esecutiva, i benefici fiscali
di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 1� feb-
braio 2006, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2006, n. 86. A favore dei suddetti pro-
prietari i comuni possono prevedere esenzioni o ridu-
zioni dell’imposta comunale sugli immobili.
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EArt. 3.

Interventi dei comuni per l’edilizia sovvenzionata
e agevolata e per la graduazione degli sfratti

1. I comuni individuati nell’articolo 1, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, predispongono, d’intesa con la regione, un pro-
gramma pluriennale di edilizia sovvenzionata e agevo-
lata a favore dei conduttori di cui all’articolo 1, indi-
cando il fabbisogno di alloggi sulla base degli elenchi,
predisposti dagli stessi comuni, dei nominativi dei sud-
detti conduttori, nonche¤ le eventuali risorse finanziarie
stanziate dal comune o dalla regione, da inviare ai
Ministeri delle infrastrutture e, della solidarieta' sociale.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, nei comuni individuati nell’articolo 1
possono essere istituite apposite commissioni per
l’eventuale graduazione delle azioni di rilascio, finaliz-
zate a favorire il passaggio da casa a casa per i soggetti
di cui al medesimo articolo 1, nonche¤ per le famiglie
collocate utilmente nelle graduatorie comunali per l’ac-
cesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica.

3. I comuni definiscono il funzionamento e la compo-
sizione delle commissioni di cui al comma 2, garan-
tendo la presenza, oltre che del prefetto e del questore,
o di loro delegati, dei rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali degli inquilini e dei rappresentanti delle
associazioni della proprieta' edilizia.

Art. 4.

Piano nazionale di edilizia residenziale pubblica

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, il Ministero delle infra-
strutture convoca un tavolo di concertazione per defi-
nire, entro sessanta giorni dalla data di convocazione,
il piano pluriennale nazionale straordinario di edilizia
residenziale pubblica, anche mediante acquisizione,
ristrutturazione o manutenzione di edifici esistenti,
finalizzato all’aumento di alloggi in locazione a
canone sociale e a canone concordato, al fine di
garantire il passaggio da casa a casa per i soggetti di
cui all’articolo 1, nonche¤ all’avvio di un piano com-
plessivo sulla casa con la definizione di proposte nor-
mative, strutturali e fiscali per la normalizzazione del
mercato immobiliare.

2. Al tavolo nazionale partecipano il Ministro delle
infrastrutture, titolare della realizzazione delle opere, i
Ministri della solidarieta' sociale, dell’economia e delle
finanze, delle politiche per la famiglia e per le politiche
giovanili e le attivita' sportive, o loro delegati, i rappre-
sentanti dell’ANCI, delle regioni, delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori e degli inquilini, delle associa-
zioni della proprieta' edilizia, delle associazioni dei
costruttori edili e delle cooperative.

Art. 5.

Reddito dei fabbricati

1. Per i contratti di locazione stipulati ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
il reddito dell’unita' immobiliare e' determinato ai sensi
dell’articolo 37, comma 4-bis, del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, assumendo quale riduzione forfetaria
del canone di locazione la percentuale del 14 per cento.

Art. 6.

Copertura finanziaria

1. All’onere derivante dall’attuazione del presente
decreto, pari a euro 16,4 milioni per l’anno 2007 ed a
euro 44 milioni per l’anno 2008, si provvede con le mag-
giori entrate derivanti dalla rideterminazione dei red-
diti da fabbricati di cui all’articolo 5.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 7.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 29 settembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Di Pietro, Ministro delle
infrastrutture

Ferrero, Ministro della
solidarieta' sociale

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Bindi, Ministro delle politi-
che per la famiglia

Visto, il Guardasigilli: Mastella

06G0281
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 luglio 2006.

Annullamento straordinario, per illegittimita' e a tutela
dell’unita' dell’ordinamento, degli articoli 1 e 15, comma 1-bis,
dello statuto della provincia di Pisa, come modificati con la
deliberazione n. 14 in data 1� febbraio 2006 del consiglio pro-
vinciale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 138 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Visto l’art. 2, comma 3, lettera p), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Visti gli articoli 1 e 15 dello statuto della provincia di
Pisa, come modificati con la deliberazione n. 14 in data
1� febbraio 2006 del consiglio provinciale, nelle parti
in cui estendono il diritto di elettorato attivo e passivo
nelle elezioni amministrative ai cittadini stranieri non
comunitari ed apolidi;

Udito il parere n. 1196/2006 del Consiglio di Stato,
espresso nell’adunanza della sezione I in data 3 maggio
2006, il cui testo e' allegato al presente decreto e le cui
considerazioni si intendono qui integralmente ripro-
dotte;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 giugno 2006;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Decreta:

EØ disposto l’annullamento straordinario, per illegitti-
mita' e a tutela dell’unita' dell’ordinamento, degli articoli
1 e 15, comma 1-bis, dello statuto della provincia di
Pisa, come modificati con la deliberazione n. 14 in data
1� febbraio 2006 del consiglio provinciale, nelle parti
in cui estendono il diritto di elettorato attivo e passivo
nelle elezioni amministrative ai cittadini stranieri non
comunitari ed apolidi.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 11 luglio 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consi-
glio deiMinistri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2006
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 9, foglio n. 263

06A08712

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
11 luglio 2006.

Annullamento straordinario, per illegittimita' e a tutela
dell’unita' dell’ordinamento, dell’articolo 26 dello statuto del
comune di Bassano Romano, approvato con la deliberazione
del consiglio comunale n. 24 in data 17 giugno 2005.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 138 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Visto l’art. 2, comma 3, lettera p), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Visti l’art. 26 dello statuto del comune di Bassano
Romano, approvato con la deliberazione consiliare
n. 24 in data 17 giugno 2005, che ha esteso il diritto di
elettorato attivo e passivo nelle elezioni comunali agli
stranieri non comunitari residenti nel comune di Bas-
sano Romano, in possesso di titolo di soggiorno in
corso di validita' , dopo cinque anni di soggiorno rego-
lare;

Udito il parere n. 1840/2006 del Consiglio di Stato,
espresso nell’adunanza della sezione I del 17 maggio
2006, il cui testo e' allegato al presente decreto e le cui
considerazioni si intendono qui integralmente ripro-
dotte;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 30 giugno 2006;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Decreta:

EØ disposto l’annullamento straordinario, per illegit-
timita' e a tutela dell’unita' dell’ordinamento, dell’art. 26
dello statuto del comune di Bassano Romano, appro-
vato con la deliberazione del consiglio comunale n. 24
in data 17 giugno 2005.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 11 luglio 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consi-
glio deiMinistri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 2006
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 9, foglio n. 262

06A08714
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
18 luglio 2006.

Annullamento straordinario, per illegittimita' e a tutela
dell’unita' dell’ordinamento, dei commi 5 e 6 dell’articolo 7 dello
statuto del comune di Jesi.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’art. 138 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267;

Visto l’art. 2, comma 3, lettera p), della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400;

Visto l’art. 7 dello statuto del comune di Jesi, come
modificato dalla deliberazione consiliare n. 153 in data
26 luglio 2005, nella parte in cui riconosce ai cittadini
stranieri non comunitari e agli apolidi il diritto di elet-
torato attivo e passivo nell’elezione dei consigli circo-
scrizionali;

Udito il parere n. 555/2006 del Consiglio di Stato,
espresso nell’adunanza della sezione I in data 5 aprile
2006, il cui testo e' allegato al presente decreto e le cui
considerazioni si intendono qui integralmente ripro-
dotte;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 14 luglio 2006;

Sulla proposta del Ministro dell’interno;

Decreta:

EØ disposto l’annullamento straordinario, per illegitti-
mita' e a tutela dell’unita' dell’ordinamento, dei commi
5 e 7 dell’art. 7 dello statuto del comune di Jesi, nonche¤
del comma 4 del medesimo art. 7, limitatamente alle
parole ßnonche¤ i cittadini stranieri non comunitari o
apolidi che abbiano risieduto legalmente e abitual-
mente in Italia nei sei anni precedenti rispetto alla data
di svolgimento della consultazione, di cui almeno due
nel territorio comunale, e che ne abbiano fatto richie-
staý.

Il presente decreto, previa registrazione da parte
della Corte dei conti, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 18 luglio 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consi-
glio deiMinistri

Amato,Ministro dell’interno

Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2006
Ministeri istituzionali, Interno, registro n. 9, foglio n. 314

06A08713

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
13 settembre 2006.

Nomina del dott. Fabrizio Saccomanni a direttore generale
della Banca d’Italia.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 12 gennaio 1999, n. 13;

Visto l’art. 19 dello Statuto della Banca d’Italia,
approvato con regio decreto 11 luglio 1936, n. 1067, e
modificato con decreti del Presidente della Repubblica
19 aprile 1948, n. 452, 12 febbraio 1963, n. 369, 14 agosto
1969, n. 593, 20 luglio 1973, n. 607, 6 marzo 1992,
18 luglio 1992 e 24 aprile 1998;

Visto l’art. 19, comma 7, della legge 28 dicembre
2005, n. 262;

Visto che il Consiglio superiore della Banca d’Italia,
nella seduta straordinaria del 27 luglio 2006, ha nomi-
nato Direttore generale dell’Istituto il dott. Fabrizio
Saccomanni, in sostituzione del dott. Vincenzo Desario
dimissionario dal 1� ottobre 2006;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;

Decreta:

EØ approvata la nomina del dott. Fabrizio Sacco-
manni a Direttore generale della Banca d’Italia con
decorrenza 2 ottobre 2006 e per un periodo di sei anni,
con la possibilita' di un solo rinnovo del mandato.

Il presente decreto sara' comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 13 settembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Padoa-Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2006
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 10, foglio n. 379

06A08738
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 20 settembre 2006.

Classificazione delle operazioni creditizie per categorie omo-
genee, ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali medi
praticati dalle banche e dagli intermediari finanziari.

IL CAPO
della direzione V del dipartimento del Tesoro

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2,
comma 2, in base al quale ßil Ministro del tesoro, sen-
titi la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, effet-
tua annualmente la classificazione delle operazioni per
categorie omogenee, tenuto conto della natura, dell’og-
getto, dell’importo, della durata, dei rischi e delle
garanzieý;

Visti i decreti ministeriali 23 settembre 1996, 24 set-
tembre 1997, 22 settembre 1998, 21 settembre 1999,
20 settembre 2000, 20 seffembre 2001, 16 settembre
2002, 18 settembre 2003, 16 settembre 2004 e 20 set-
tembre 2005, recanti la classificazione delle operazioni
creditizie per categorie omogenee, ai fini della rileva-
zione dei tassi effettivi globali medi praticati dagli inter-
mediari finanziari;

Avute presenti le ßistruzioni per la rilevazione del
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sull’u-
suraý emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle
banche e degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco
speciale previsto dall’art. 107 del decreto legislativo
385/1993 (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 74 del
29 marzo 2006) e dall’Ufficio italiano dei cambi nei
confronti degli intermediari finanziari iscritti nell’elen-
co generale di cui all’art. 106 del medesimo decreto legi-
slativo (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 4
maggio 2006);

Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai fini della rilevazione dei tassi effettivi globali
medi praticati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari sono individuate, tenuto conto della natura e del-
l’oggetto, le seguenti categorie omogenee di operazioni:
aperture di credito in conto corrente, finanziamenti
per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafo-
glio commerciale, crediti personali, crediti finalizzati
all’acquisto rateale, credito revolving e con utilizzo di
carte di credito, operazioni di factoring, operazioni di
leasing, mutui, prestiti contro cessione del quinto dello
stipendio, altri finanziamenti a breve e medio/lungo
termine.

Art. 2.

1. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi,
nell’ambito delle rispettive competenze, procedono alla
rilevazione dei dati avendo riguardo, ove necessario,
per le categorie di cui all’art. 1, anche all’importo e alla
durata del finanziamento, nonche¤ alle garanzie e ai
beneficiari in ragione del rischio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 20 settembre 2006

Il capo della direzione V: Maresca

06A08719

DECRETO 21 settembre 2006.

Emissione dei buoni del Tesoro poliennali, con godimento
15 settembre 2004 e scadenza 15 settembre 2035, indicizzati
all’inflazione dell’area dell’euro, tredicesima e quattordicesima
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, come modifi-
cato dall’art. 1, comma 380 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, ove si prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e' autorizzato, in ogni anno finanzia-
rio, ad emanare decreti cornice che consentano al
Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni di indebita-
mento sul mercato interno od estero nelle forme di pro-
dotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo ter-
mine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata,
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 899 del 4 gennaio
2006, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal Direttore della Direzione seconda del
Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 1259 del 5 gennaio 2006,
con la quale il Direttore generale del Tesoro ha delegato
il Direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;
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EVisti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposi-
zioni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni
di emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato;

Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 267, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2006, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 20 settembre 2006 ammonta, al netto dei rim-
borsi di prestiti pubblici gia' effettuati, a 57.427 milioni
di euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effet-
tuare;

Visti i propri decreti in data 20 ottobre 2004,
10 marzo, 22 giugno e 24 ottobre 2005, 23 gennaio,
23 marzo e 22 maggio 2006, con i quali e' stata disposta
l’emissione delle prime dodici tranches dei buoni del
Tesoro poliennali 2,35% con godimento 15 settembre
2004 e scadenza 15 settembre 2035, indicizzati, nel capi-
tale e negli interessi, all’andamento dell’indice armoniz-
zato dei prezzi al consumo nell’area dell’euro (IAPC),
con esclusione dei prodotti a base di tabacco, d’ora
innanzi indicato, ai fini del presente decreto, come
ßIndice Eurostatý;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale del 4 gennaio 2006,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una tredicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
2,35% indicizzati all’ßIndice Eurostatý (ßBTP eiý) con
godimento 15 settembre 2004 e scadenza 15 settembre
2035, fino all’importo massimo di 500 milioni di euro,
di cui al decreto del 22 giugno 2005, altres|' citato nelle
premesse, recante l’emissione della terza e quarta tran-
che dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 22 giugno 2005.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazio' ni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 6
- ultimo comma del decreto 20 ottobre 2004, citato
nelle premesse, possono essere effettuate operazioni di
ßcoupon strippingý.

Le prime quattro cedole dei buoni emessi con il
presente decreto, essendo pervenute a scadenza, non
verranno corrisposte.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 9 e 10
del citato decreto del 22 giugno 2005, entro le ore 11
del giorno 27 settembre 2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 11 e 12 del
ripetuto decreto del 22 giugno 2005.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quattordicesima tranche dei titoli stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Statoý, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della tredicesima
tranche. La tranche supplementare verra' assegnata
con le modalita' indicate negli articoli 13 e 14 del citato
decreto del 22 giugno 2005, in quanto applicabili, e
verra' collocata al prezzo di aggiudicazione determinato
nell’asta relativa alla tranche di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 28 settembre
2006.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

ö 8 ö

29-9-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 227



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EL’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. ei trentennali, ivi compresa quella di cui
all’art. 1 del presente decreto, ed il totale complessiva-
mente assegnato, nelle medesime aste, agli operatori
ammessi a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 29 settembre 2006, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi d’interesse
lordi per 14 giorni.

Il confrovalore da versare e' calcolato moltiplicando
l’importo nominale aggiudicato per il ßCoefficiente di
indicizzazioneý, riferito alla data di regolamento, per
la somma del prezzo di aggiudicazione diviso 100 e del
rateo reale di interesse maturato diviso 1000 e sot-
traendo dal risultato ditale operazione l’importo della
commissione di collocamento calcolata come descritto
all’art. 8 del citato decreto del 22 giugno 2005. Il rateo
reale di interesse e' calcolato con riferimento ad una
base di calcolo di 1000 euro e arrotondato alla sesta
cifra decimale, secondo le convenzioni utilizzate nella
procedura per il collocamento mediante asta dei buoni
del Tesoro poliennali.

Ai fini del regolamento dell’operazione, la Banca
d’Italia provvedera' ad inserire le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý
con valuta pari al giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 29 settembre
2006.

A fronte ditali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal
2007 al 2035, nonche¤ l’onere per il rimborso del capitale
relativo all’anno finanziario 2035, faranno carico ai
capitoli che verranno iscritti nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze

per gli anni stessi, e corrispondenti, rispettivamente, ai
capitoli 2214 (unita' previsionale di base 3.1.7.3) e 9502
(unita' previsionale di base 3.3.9.1) dello stato di previ-
sione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 8 del citato decreto del 22 giugno 2005,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2006.

Roma, 21 settembre 2006

p. Il direttore generale: Cannata

06A08717

DECRETO 21 settembre 2006.

Rivelazione dei tassi effettivi globali medi - Periodo rileva-
zione: 1� aprile-30 giugno 2006 - Applicazione dal 1� ottobre
fino al 31 dicembre 2006 (legge 7 marzo 1996, n. 108).

IL CAPO
della direzione V del dipartimento del Tesoro

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2,
comma 1, in base al quale ßil Ministro del tesoro, sen-
titi la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi, rileva
trimestralmente il tasso effettivo globale medio, com-
prensivo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi
titolo e spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito
ad anno degli interessi praticati dalle banche e dagli
intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dal-
l’Ufficio italiano dei cambi e dalla Banca d’Italia ai
sensi degli articoli 106 e 107 del decreto legislativo
1� settembre 1993, n. 385, nel corso del trimestre prece-
dente per operazioni della stessa naturaý;

Visto il proprio decreto del 20 settembre 2005,
recante la ßclassificazione delle operazioni creditizie
per categorie omogenee, ai fini della rilevazione dei
tassi effettivi globali medi praticati dagli intermediari
finanziariý;

Visto da ultimo il proprio decreto del 21 giugno
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 147 del
27 giugno 2006 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, che
attribuisce alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei
cambi il compito di procedere per il trimestre 1� aprile
2006-30 giugno 2006 alla rilevazione dei tassi effettivi
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari
finanziari;

Avute presenti le ßistruzioni per la rilevazione del
tasso effettivo globale medio ai sensi della legge sul-
l’usuraý emanate dalla Banca d’Italia nei confronti
delle banche e degli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco speciale previsto dall’art. 107 del decreto
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Elegislativo 385/1993 (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
n. 74 del 29 marzo 2006) e dall’Ufficio italiano dei
cambi nei confronti degli intermediari finanziari iscritti
nell’elenco generale di cui all’art. 106 del medesimo
decreto legislativo (pubblicate nella Gazzetta Ufficiale
n. 102 del 4 maggio 2006);

Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari
finanziari con riferimento al 1� aprile 2006-30 giugno
2006 e tenuto conto della variazione, nel periodo suc-
cessivo al trimestre di riferimento, del valore medio del
tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento prin-
cipali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio diret-
tivo della Banca Centrale Europea, la cui misura sosti-
tuisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia
ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213,
in sostituzione del tasso ufficiale di sconto;

Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio
2001, n. 24, recante interpretazione autentica della
legge 7 marzo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effet-
tuata a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi, condotta su un campione di
intermediari secondo le modalita' indicate nella nota
metodologica, relativamente alla maggiorazione stabi-
lita contrattualmente per i casi di ritardato pagamento;

Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo
numero 29/1993 e successive modificazioni e integra-
zioni, in ordine alla delimitazione dell’ambito di
responsabilita' del vertice politico e di quello ammini-
strativo;

Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedi-
mento di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai
sensi dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’am-
bito di responsabilita' del vertice amministrativo;

Sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi;

Decreta:

Art. 1.

1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, prati-
cati dalle banche e dagli intermediari finanziari, deter-
minati ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 7 marzo
1996, n. 108, relativamente al trimestre 1� aprile 2006 -
30 giugno 2006, sono indicati nella tabella riportata in
allegato (Allegato A).

2. I tassi non sono comprensivi della commissione di
massimo scoperto eventualmente applicata. La percen-
tuale media della commissione di massimo scoperto
rilevata nel trimestre di riferimento e' riportata separa-
tamente in nota alla tabella.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore il 1� ottobre
2006.

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2006, ai fini della
determinazione degli interessi usurari ai sensi del-
l’art. 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i
tassi riportati nella tabella indicata all’art. 1 del pre-
sente decreto devono essere aumentati della meta.

Art. 3.

1. Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti
ad affiggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al
pubblico in modo facilmente visibile la tabella riportata
in allegato (Allegato A).

2. Le banche e gli intermediari finanziari, al fine di
verificare il rispetto del limite di cui all’art. 2, comma 4,
della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri
di calcolo delle ßistruzioni per la rilevazione del tasso
effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usuraý
emanate dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano dei
cambi.

3. La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi
procedono per il trimestre 1� luglio 2006-30 settembre
2006 alla rilevazione dei tassi effettivi globali medi pra-
ticati dalle banche e dagli intermediari finanziari con
riferimento alle categorie di operazioni indicate nell’ap-
posito decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze.

4. I tassi effettivi globali medi di cui all’art. 1,
comma 1, del presente decreto non sono comprensivi
degli interessi di mora contrattualmente previsti per i
casi di ritardato pagamento. L’indagine statistica con-
dotta a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi-
cio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento
al complesso delle operazioni facenti capo al campione
di intermediari considerato, la maggiorazione stabilita
contrattualmente per i casi di ritardato pagamento e'
mediamente pari a 2,1 punti percentuali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 settembre 2006

Il capo della direzione V: Maresca

öööööö

Allegato A

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI
GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA

Nota metodologica

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi
effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunera-
zioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari.
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EIl decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 20 set-
tembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settem-
bre 2005, ha ripartito le operazioni di credito in categorie omogenee
attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il com-
pito di rilevare i tassi.

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di
riferimento. Essa e' condotta per classi di importo; limitatamente a
talune categorie e' data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie
e alla natura della controparte. Non sono incluse nella rilevazione
alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le
condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtu' di
provvedimenti legislativi).

Per le operazioni di ßcredito personaleý, ßcredito finalizzatoý,
ßleasingý, ßmutuoý, ßaltri finanziamentiý e ßprestiti contro cessione
del quinto dello stipendioý i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di
finanziamento accesi nel trimestre; per esse e' adottato un indicatore
del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa
comunitaria sul credito al consumo. Per le ßaperture di credito in
conto correnteý, il ßcredito revolving e con utilizzo di carte di cre-
ditoý, gli ßanticipi su crediti e sconto di portafoglio commercialeý e
il ßfactoringý - i cui tassi sono continuamente sottoposti a revisione -
vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere nel
trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo.

La commissione di massimo scoperto non e' compresa nel calcolo
del tasso ed e' oggetto di autonoma rilevazione e pubblicazione nella
misura media praticata.

La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso
degli intermediari finanziari iscritti nell’elenco previsto dall’art. 107
del testo unico bancario.

I dati relativi agli intermediari finanziari iscritti nell’elenco di cui
all’art. 106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una rile-
vazione campionaria. Nella costruzione del campione si tiene conto
delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla pre-
cedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel campione
avviene per estrazione casuale e riflette la distribuzione per area geogra-
fica. Mediante opportune tecniche di stratificazione dei dati, il numero
di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso l’utilizzo
di coefficienti di espansione, calcolati come rapporto tra la numerosita'
degli strati nell’universo e quella degli strati del campione.

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi procedono ad
aggregazioni tra dati omogenei al fine di agevolare la consultazione e
l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di finanziamento sono defi-
nite considerando l’omogeneita' delle operazioni evidenziata dalle
forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati.

La tabella - che e' stata definita sentiti la Banca d’Italia e l’Ufficio
italiano dei cambi - e composta da 20 tassi che fanno riferimento alle
predette categorie di operazioni.

Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto
al dato segnalato per ciascuna classe di importo e' contenuto.

I mercati nei quali operano le banche e gli intermediari finanziari
si differenziano talvolta in modo significativo in relazione alla natura
e alla rischiosita' delle operazioni. Per tenere conto di tali specificita' ,
alcune categorie di operazioni sono evidenziate distintamente per le
banche e gli intermediari finanziari.

Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse ban-
cari riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca
d’Italia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle
della Centrale dei rischi, orientate ai fini dell’analisi economica e

dell’esame della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a cam-
pioni, tra loro diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono com-
prensivi degli oneri accessori e sono ponderati con l’importo delle
operazioni; i tassi della Centrale dei rischi si riferiscono alle opera-
zioni di finanziamento di importo superiore a 75000,00 euro.

Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso ufficiale
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decor-
rere dal 1� gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso
applicato alle operazioni di rifinanziamento principali dell’Eurosi-
stema determinato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Euro-
pea, la cui misura sostituisce quella della cessata ragione normale dello
sconto.

Dopo aver aumentato i tassi dellameta' , cos|' come prescrive la legge,
si ottiene il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurai.

Rilevazione degli interessi di mora

La Banca d’Italia e l’Ufficio italiano dei cambi hanno proceduto
a una rilevazione statistica riguardante la misura media degli interessi
di mora stabiliti contrattualmente. Alla rilevazione e' stato interessato
un campione di banche e di societa' finanziarie individuato sulla base
della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le categorie isti-
tuzionali.

In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono
state verificate le condizioni previste contrattualmente; per le aper-
ture di credito in conto corrente sono state rilevate le condizioni
previste nei casi di revoca del fido per tutte le operazioni in essere.
In relazione al complesso delle operazioni, il valore della maggiora-
zione percentuale media e' stato posto a confronto con il tasso medio
rilevato.

öööö

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI
GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA

Nota metodologica

La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi
effettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunera-
zioni a qualsiasi titolo connesse col finanziamento, praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari.

Il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 20 set-
tembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 26 settem-
bre 2005, ha ripartito le operazioni di credito in categorie omogenee
attribuendo alla Banca d’Italia e all’Ufficio italiano dei cambi il com-
pito di rilevare i tassi.

La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di
riferimento. Essa e' condotta per classi di importo; limitatamente a
talune categorie e' data rilevanza alla durata, all’esistenza di garanzie
e alla natura della controparte. Non sono incluse nella rilevazione
alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non riflettono le
condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati in virtu' di
provvedimenti legislativi).

Per le operazioni di ßcredito personaleý, ßcredito finalizzatoý,
ßleasingý, ßmutuoý ßaltri finanziamentiý e ßprestiti contro cessione
del quinto dello stipendioý i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti di
finanziamento accesi nel trimestre; per esse e' adottato un indicatore
del costo del credito analogo al TAEG definito dalla normativa
comunitaria sul credito al consumo. Per le ßaperture di credito in
conto correnteý il ßcredito revolving e con utilizzo di carte di cre-
ditoý, gli ßanticipi su crediti e sconto di portafoglio commercialeý e
il ßfactoringý - i cui tassi sono:
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EMINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 18 agosto 2006.

Aggiornamento del canone di utilizzo dell’infrastruttura
ferroviaria nazionale.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

Viste le direttive europee 440/1991/CEE, 18/1995/
CE, 12/2001/CE, 13/2001/CE e 14/2001/CE;

Visto il decreto legislativo 8 luglio 2003 n. 188,
recante l’attuazione delle direttive 12/2001/CE, 13/
2001/CE e 14/2001/CE in materia ferroviaria;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 luglio 1998, n. 277, ed in particolare l’art. 7,
comma 5;

Vista la delibera CIPE del 5 novembre 1999, n. 180,
recante ßCanone di pedaggio per l’accesso alla rete
infrastrutturale ferroviariaý;

Visto il decreto del Ministro 21 marzo 2000 n. 43/T
concernente la ßDeterminazione dei criteri di determi-
nazione dei criteri del canone di utilizzo dell’infrastrut-
tura ferroviariaý, con particolare riferimento all’art. 8
commi 1 e 2;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 11 aprile 2003, n. 12T relativo all’aggiorna-
mento degli allegati tecnici ed economici del decreto
ministeriale 43T/2000;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 15 luglio 2003, n. 29/T relativo all’adegua-
mento al tasso di inflazione programmato per l’anno
2003, pari ad 1,4%, del canone di utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 24 marzo 2004, prot. n. 04/SDG/05 relativo
all’adeguamento al tasso di inflazione programmato
per l’anno 2004, pari ad 1,7%, del canone di utilizzo del-
l’infrastruttura ferroviaria;

Vista la delibera CIPE 31 gennaio 2003, n. 2 ö come
integrata con la delibera 25 luglio 2003, n. 24, e con la
delibera 5 dicembre 2003, n. 114 ö con la quale questo
Comitato ha preso atto delle modalita' di attuazione
dell’art. 75 della legge n. 289/2002 prospettate nel dos-
sier di valutazione economico-finanziaria del ßsistema
alta velocita' / alta capacita' ý sull’asse Torino-Milano-
Napoli, trasmesso con parere favorevole dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e positivamente esa-
minato anche dai competenti Dipartimenti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze;

Vista la delibera CIPE 18 marzo 2005 n. 001 con la
quale e' stato approvato l’aggiornamento del dossier di
valutazione economico-finanziaria relativo alla linea
alta velocita' / alta capacita' Torino-Milano-Napoli con-
tenente in particolare il canone che le imprese ferrovia-
rie sono tenute a corrispondere al gestore dell’infra-
struttura per l’utilizzazione delle linee stesse;

Vista la proposta di aggiornamento degli alle-
gati tecnici ed economici dei citati decreti, presen-
tata dal gestore dell’infrastruttura prot. RFI-AD/

A0011/P/2005/00001310 del 13 dicembre 2005 ed
integrata con nota prot. RFI-AD/A0011/P/2006/
0000751 del 07/07/2006;

Considerato che l’evoluzione relativa all’attivazione
di nuove infrastrutture, a variazioni delle caratteristi-
che e prestazioni di quelle esistenti, alle determinazioni
dei punti di connessione con le reti estere intervenuti
successivamente alla emanazione del citato decreto
ministeriale 43/T/2000, comporta la necessita' di proce-
dere ad un aggiornamento della parte tecnico/econo-
mica del decreto ministeriale medesimo;

Considerato che gli allegati tecnici ed economici del
decreto ministeriale 43/T/2000, gia' annullati e sostituiti
quelli di cui al decreto ministeriale 12/T/2003, necessi-
tano di un nuovo aggiornamento alla situazione di
infrastruttura e di traffico attuale;

Considerato che, ai sensi dell’art. 17, comma 7, del
decreto legislativo n. 188/2003 e dalla delibera CIPE
n. 180/1999, l’aggiornamento degli allegati tecnici ed
economici al decreto ministeriale 43T, in relazione
all’intervenuta evoluzione dell’infrastruttura ferrovia-
ria sopra accennata, non apporta tipologie aggiuntive
di costo per la determinazione del canone, ne¤ modifiche
della struttura e degli elementi di calcolo del pedaggio,
ne¤ modifica lo stato di attuazione del sistema di deter-
minazione dei canoni di pedaggio;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla ulteriore
modifica degli allegati tecnici ed economici del DM43/
T/2000;

Decreta:

Art. 1.

1. Gli allegati tecnici n. 1, 2, 3, 4, 5, 8 e 10 ed econo-
mici n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del decreto ministeriale
11 aprile 2003, n. 12T, gia' integralmente sostitutivi di
quelli di cui al decreto ministeriale 21 marzo 2000,
n. 43/T, vengono annullati e sostituiti integralmente
da quelli pari numero allegati al presente decreto.

2. Gli allegati economici di cui al precedente para-
grafo, sono gia' comprensivi degli aggiornamenti inflat-
tivi di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti 15 luglio 2003, n. 29/T ed al decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 24 marzo
2004, prot. n. 04/SDG/05.

Art. 2.

1. Il presente decreto entra in vigore a decorrere dalla
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 18 agosto 2006

Il Ministro: Bianchi
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 13 settembre 2006.
Ammissione di progetti di ricerca applicata nel campo della

cooperazione internazionale - EUREKA, al finanziamento del
Fondo agevolazioni ricerca (FAR), pari ad euro 11.651.824,10.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,
istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita'
e della ricercaý;

Visto l’accordo di cooperazione internazionale sul-
l’iniziativa EUREKA;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai
sensi degli articoli 6 e 7 che disciplinano la presenta-
zione e selezione di progetti di ricerca;

Visto il decreto ministeriale n. 123 Ric. del 2 febbraio
2005, di nomina del Comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo e successive
modifiche ed integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del
decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 ed i relativi
esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nelle riunioni del 5 ottobre 2005, 16 novembre 2005,
19 aprile 2006 e 10 maggio 2006 riportate nel relativo
resoconto sommario;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßcriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto il decretodirettorialen. 1572del 29 novembre2004;
Visto il decreto ministeriale n. 120 del 31 gennaio 2005;
Tenuto conto delle disponibilita' del Fondo per le age-

volazioni alla ricerca per l’esercizio 2005;
Considerato che per i progetti proposti per il finan-

ziamento nella predetta riunione esiste o e' in corso di
acquisizione la certificazione di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Decreta:
Art. 1.

I progetti di ricerca E!2365 MEDEA+ T301, E!2577
JETFIVE, E!2023 ITEAUMSDL, E!2748 SANDCAST,

E!2023 ITEA NOMADIC MEDIA, E!2365MEDEA+
T305 ed E!2023 ITEA AGILE sono ammessi agli inter-
venti previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella
forma, misura, modalita' e condizioni indicate nelle
schede allegate al presente decreto (allegato 1).

Art. 2.

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un
importo massimo del 30% dell’intervento concesso.
Ove detta anticipazione sia concessa a soggetti privati
la stessa dovra' essere garantita da fideiussione bancaria
o polizza assicurativa di pari importo.

3. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti
agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

4. La durata dei finanziamenti e' stabilita in un periodo
non superiore a dieci anni decorrente dalla data del pre-
sente decreto, comprensivo di un periodo di preammorta-
mento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque anni. Il
periododi preammortamento (suddiviso in rate semestrali
con scadenza il primo gennaio e primo luglio di ogni
anno) non puo' superare la durata suddetta e si conclude
alla prima scadenza semestrale solare successiva all’effet-
tiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti,
posticipate, comprensive di capitale ed interessi con sca-
denza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la
prima di esse coincide con la seconda scadenza semestrale
solare successiva all’effettiva conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo
semestre intero il semestre solare in cui cade la data
del presente decreto.

5. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornira'
alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente
del costo ammesso e della relativa quota di contributo.

6. La durata del progetto potra' essere maggiorata fino
a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti tempo-
rali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal con-
tratto, fermo restando quanto stabilito al comma 5.

Art. 3.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1
del presente decreto sono determinate complessivamente
in euro 11.651.824,10 ripartite in euro 4.742.392,60 nella
forma di contributo nella spesa ed euro 6.909.431,50 nella
forma di credito agevolato e graveranno sulle disponibi-
lita' del Fondo agevolazioni per la ricerca per l’anno 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 settembre 2006
Il direttore generale: Criscuoli
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 1� agosto 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßConsorzio edilizio Europa - Societa' cooperativa edilizia
a responsabilita' limitata - Soc. coop. a r.l., in liquidazioneý, in
Rivalta di Torino, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’istanza del liquidatore in data
15 giugno 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza
della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

Il ßConsorzio edilizio Europa - Societa' cooperativa
edilizia a responsabilita' limitata - Soc. coop. a r.1., in
liquidazioneý, con sede in Rivalta di Torino (Torino)
(codice fiscale 06335700016) e' posta in liquidazione
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies
del codice civile e il rag. Gian Luigi Gola, nato a Cuneo
il 14 giugno 1964, domiciliato in Chiusa di Pesio
(Cuneo), via Provinciale Beinette n. 32, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
dei 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 1� agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08668
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EDECRETO 1� agosto 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßCooperativa artigiana Rondissonese - Soc. coop. a r.l.ý, in
liquidazione, in Torino, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’istanza del liquidatore in data
7 luglio 2005 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza
della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile che
dispone in materia di insolvenza e adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßCooperativa artigiana Ron-
dissoneseý - Soc. coop. a r.l., in liquidazione, con sede
in Torino (codice fiscale 07261140011) e' posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-
terdecies del codice civile e il dott. Calogero Terranova,
nato a Canicatt|' (Agrigento) il 4 agosto 1968, domici-
liato in Ivrea, via A. De Gasperi n. 4, ne e' nominato
commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08694

DECRETO 1� agosto 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßEuredileý a r.l., in Lizzano, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 di istitu-
zione del Ministero dello sviluppo economico;

Vista la sentenza emessa in data 21 aprile 2006 dal
tribunale di Taranto, con la quale e' stato dichiarato lo
stato di insolvenza della societa' cooperativa sotto indi-
cata;

Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuta la necessita' di disporne la liquidazione
coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto
16 marzo 1942, n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßEuredileý a r.l., con sede in
Lizzano (Taranto) codice fiscale 02366030738, e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e il
dott. Franco Alfredo Nicoletti, nato a Milano il 21 gen-
naio 1963, domiciliato in Lecce, via Leuca, n. 198, ne e'
nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
200l, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del
27 marzo 2001.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2006

Il Ministro: Bersani

06A08695
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EDECRETO 4 agosto 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßVesuvio natura e lavoro - Societa' cooperativaý, in San
Sebastiano al Vesuvio, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 14 marzo 2006 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta amministra-
tiva;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267 e ritenuto, vista l’importanza dell’impresa, di
nominare tre commissari liquidatori;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:
Art. 1.

La societa' cooperativa ßVesuvio natura e lavoro -
Societa' cooperativaý, con sede in San Sebastiano al
Vesuvio (Napoli) (codice fiscale 03920341215) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e i signori:

dott. Lucio Arfe' , nato a Napoli il 10 febbraio 1966
ed ivi residente in via del Grande Archivio n. 32;

dott. Giovanni Armonioso, nato a Napoli il
16 ottobre 71, ivi domiciliato in via Bernini n. 28, Gal-
leria Vanvitelli;

avv. Carmine Nigro, nato a Gorgoglione (Matera)
il 30 giugno 1949, e residente a Matera alla via
Gesualdo da Venosa 2/A,
ne sono nominati commissari liquidatori.

Art. 2.
Ai commissari nominati spetta il trattamento econo-

mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 4 agosto 2006
Il Ministro: Bersani

06A08667

DECRETO 8 agosto 2006.

Reintegrazione del dott. Francesco Antonio Santo nelle fun-
zioni di commissario liquidatore del Consorzio agrario provin-
ciale di Cosenza.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

di concerto con
IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le proprie competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Vista la legge 28 ottobre 1999, n. 410 recante il
Nuovo ordinamento dei Consorzi agrari e, in partico-
lare, l’art. 4, comma 1, che dispone in materia di vigi-
lanza sui predetti consorzi;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 recante
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2003), e, in
particolare, l’art. 88 che detta disposizioni in materia
di adozione dei provvedimenti di cui agli articoli 2540,
2543, 2544 e 2545 del codice civile;

Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181 recante
ßDisposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeriý che ha disposto il cambio di denomina-
zione del Ministero delle attivita' produttive in Mini-
stero dello sviluppo economico;

Visto il decreto ministeriale 19 settembre 1991 del
Ministero delle politiche agricole e forestali con il quale
il Consorzio agrario provinciale di Cosenza e' stato
posto in liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’ordinanza del Tribunale amministrativo per la
Calabria - Catanzaro n. 507/2006 del 6 luglio 2006,
che ha disposto la sospensione, in via cautelare, dell’ef-
ficacia del decreto del Ministro delle attivita' produttive,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole e
forestali, n. 142.2006 del 7 aprile 2006, in materia di
rideterminazione dell’organo commissariale del pre-
detto consorzio;

Ritenuto necessario conformarsi alla predetta ordi-
nanza;

Decreta:
Il dott. Francesco Antonio Santo, nato a Catanzaro

il 17 gennaio 1940, residente in Rende (Cosenza), via
Ciro Menotti n. 36, e' reintegrato nelle funzioni di com-
missario liquidatore del Consorzio agrario provinciale
di Cosenza in forza dell’ordinanza n. 507/2006 del tri-
bunale amministrativo regionale per la Calabria,
sezione di Catanzaro.

Roma, 8 agosto 2006

Il Ministro
dello sviluppo economico

Bersani

Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

De Castro
06A08621
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 7 settembre 2006.

Misure urgenti in materia di fissazione dei prezzi del servizio
di originazione da rete mobile di chiamate verso numerazioni
non geografiche relative al servizio informazione abbonati.
(Deliberazione n. 504/06/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di consiglio del 7 settembre 2006;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivoý;

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettronicheý,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 215 del 15 settembre 2003;

Vista la raccomandazione della Commissione euro-
pea n. 2003/311/CE sui mercati rilevanti dei prodotti e
dei servizi nell’ambito del nuovo quadro regolamentare
delle comunicazioni elettroniche, relativamente all’ap-
plicazione di misure ex ante secondo quanto disposto
dalla direttiva 2002/21/CE dell’11 febbraio 2003, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee
L 114 dell’8 maggio 2003;

Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio
2004, recante ßDisciplina dei procedimenti istruttori di
cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni
elettronicheý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 116 del 19 maggio 2004 e le con-
seguenti disposizioni organizzative di cui alle determi-
nazioni n. 1/04, 2/04, 1/05 e 2/05;

Vista la delibera n. 373/05/CONS del 16 settembre
2005, che modifica la delibera n. 118/04/CONS recante
ßDisciplina dei procedimenti istruttori di cui al nuovo
quadro regolamentare delle comunicazioni elettroni-
cheý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 3 ottobre 2005, n. 230;

Vista la delibera n. 46/06/CONS recante ßMercato
dell’accesso e della raccolta delle chiamate nelle reti
telefoniche pubbliche mobili (mercato n. 15 della racco-
mandazione della Commissione europea n. 2003/311/
CE): identificazione ed analisi del mercato, valutazione
di sussistenza di imprese con significativo potere di
mercato ed individuazione degli obblighi regolamen-
tariý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana del 24 febbraio 2006, n. 46;

Vista la delibera n. 3/06/CONS, recante ßMercato
della terminazione di chiamate vocali su singole reti
mobili (mercato n. 16 fra quelli identificati dalla racco-

mandazione della Commissione europea n. 2003/311/
CE): Identificazione ed analisi del mercato, valutazione
di sussistenza di imprese con significativo potere di
mercato ed individuazione degli obblighi regolamen-
tariý, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana dell’8 febbraio 2006, n. 32;

Vista la delibera n. 162/06/CONS, recante ßAvvio
del procedimento istruttorio di analisi del mercato del-
l’originazione da rete mobile di chiamate verso numera-
zioni non geografiche ai sensi dell’art. 19 del codice
delle comunicazioni elettronicheý, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del-
l’8 aprile 2006, n. 83;

Vista la comunicazione recante ßAvvio di un proce-
dimento per l’adozione di un provvedimento tempora-
neo cautelare, ai sensi dell’art. 12, comma 6, del codice
delle comunicazioni elettroniche, in materia di ridu-
zione dei prezzi del servizio di originazione da rete
mobile di chiamate verso numerazioni non geografiche
relative al servizio informazione abbonatiý, notificata
agli operatori di rete mobile e comunicata ai fornitori
del servizio informazione abbonati in data 13 luglio
2006;

Visto il parere dell’Autorita' garante della concor-
renza e del mercato (AGCM), pervenuto in data
30 agosto 2006, relativo allo schema di provvedimento
concernente ßMisure urgenti in materia di fissazione
dei prezzi del servizio di originazione da rete mobile di
chiamate verso numerazioni non geografiche relative
al servizio informazione abbonatiý, adottato dall’Auto-
rita' in data 2 agosto 2006 e trasmesso all’AGCM in
data 4 agosto 2006;

Considerato che l’AGCM, in primo luogo, condivide
le valutazioni dell’Autorita' circa la specificita' ö
rispetto al piu' generale mercato dei servizi di accesso e
raccolta da rete mobile (c.d. mercato 15) ö delle condi-
zioni di mercato e concorrenziali che caratterizzano la
domanda e l’offerta di servizi di originazione da rete
mobile delle chiamate dirette verso numerazioni non
geografiche (NNG), ossia dei servizi che costituiscono
l’oggetto dell’analisi di mercato avviata con delibera
162/06/CONS (c.d. mercato 15-bis);

Considerato che l’AGCM sottolinea la criticita' dei
rapporti tra i soggetti che offrono e quelli che richie-
dono servizi di originazione delle chiamate verso nume-
razioni non geografiche (NNG), in particolar modo
nel caso in cui i gestori mobili operino direttamente
anche nel mercato dei servizi di informazione abbonati
od altri servizi informativi, e segnala come tale situa-
zione di integrazione verticale nel mercato a valle dei
servizi informativi potrebbe indurre gli operatori
mobili a discriminare tra le proprie divisioni commer-
ciali ed i soggetti terzi che offrono servizi al dettaglio;

Considerato che, quindi, l’AGCM, tenuto conto dei
risultati dell’analisi preliminare sulle caratteristiche del
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Emercato, ritiene corretta l’individuazione degli opera-
tori mobili nazionali quali detentori di una posizione
di significativo potere di mercato nell’offerta di servizi
all’ingrosso di originazione delle chiamate da rete
mobile verso NNG;

Ritenuto che la scelta da parte dell’Autorita' di circo-
scrivere l’intervento ai soli servizi informazione abbo-
nati ö forniti su numerazioni 12XY e 892UUU ö
deriva dall’osservazione che, in virtu' del loro carattere
sociale, tali servizi sono di particolare rilievo per i con-
sumatori e costituiscono, al contempo, il segmento di
mercato in cui si riscontrano le maggiori problematiche
concorrenziali legate in particolare al fatto che gli ope-
ratori di rete mobile offrono direttamente tali servizi
alla clientela finale, in concorrenza con i fornitori di
servizi, con il conseguente rischio che vengano messe
in atto pratiche discriminatorie;

Considerato che, con specifico riferimento alle chia-
mate da rete mobile relative a servizi di informazioni,
l’AGCM evidenzia la sussistenza di una posizione di
dominanza individuale di ciascun gestore mobile nei
confronti dei fornitori di servizi a sovrapprezzo con
carattere sociale-informativo, in virtu' soprattutto del-
l’obbligo per i fornitori di servizi di informazione a sot-
toscrivere un contratto di interconnessione con tutti gli
operatori mobili, al fine di rendere i propri servizi frui-
bili da ogni rete pubblica di comunicazioni;

Considerato che l’AGCM osserva che le misure rego-
lamentari in materia di condizioni economiche del ser-
vizio di originazione delle chiamate da rete mobile
verso le NNG per i servizi di informazione abbonati
dovranno riguardare necessariamente, in prospettiva,
tutte le chiamate verso le NNG;

Ritenuto che una compiuta analisi di mercato del
complesso dei servizi di originazione da rete mobile,
nonche¤ le eventuali misure regolamentari, saranno
oggetto dell’attivita' istruttoria avviata con delibera
162/06/CONS, ossia dell’analisi del mercato c.d. 15-bis,
e che ö pertanto ö in quella sede si terra' opportuna-
mente conto delle indicazioni dell’AGCM, anche in
relazione alla specifica questione della regolamenta-
zione delle condizioni economiche del servizio di origi-
nazione da rete mobile per tutte le chiamate destinate
a NNG;

Considerato che, con specifico riferimento alla fissa-
zione dei prezzi massimi di originazione, l’AGCM con-
divide l’approccio adottato dall’Autorita' secondo il
quale tale servizio e' tecnicamente simmetrico ed equi-
valente alla prestazione di terminazione delle chiamate
su reti mobili che, pertanto, appare sostenibile l’indica-
zione del prezzo di terminazione quale valore massimo
per la tariffa di originazione;

Considerato che, riguardo alla possibilita' per gli ope-
ratori mobili di incrementare la tariffa di originazione
fino al 100% del costo di terminazione, in ragione dei
costi di fatturazione, del rischio di insolvenza del cliente
e del recupero crediti, l’AGCM richiama le particolari
condizioni del mercato italiano dei servizi mobili, dove

prevalgono largamente forme di sottoscrizione con
scheda pre-pagata, per le quali tali voci di costo risul-
tano poco significative per gli operatori mobili;

Ritenuto che, nell’ambito del procedimento relativo
al c.d. mercato 15-bis, e con specifico riferimento alla
fissazione del livello delle tariffe di originazione, l’Au-
torita' terra' nella massima considerazione questa indi-
cazione dell’AGCM, ed anche la possibilita' di assumere
a riferimento quanto stabilito dall’offerta di intercon-
nessione di Telecom Italia, al fine della definizione del-
l’entita' dei costi di fatturazione, rischio di insolvenza,
recupero credito;

Considerato quanto segue:
A. Il procedimento.

1. L’Autorita' , valutata la possibile sussistenza dei
presupposti di cui all’art. 12, comma 6, del codice delle
comunicazioni elettroniche (di seguito codice) (1), nella
riunione del consiglio del 28 giugno 2006, ha disposto
l’avvio di un ßProcedimento per l’adozione di un even-
tuale provvedimento temporaneo cautelare, ai fini della
riduzione dei prezzi di originazione da rete mobile di
chiamate verso numerazioni non geografiche verso ser-
vizi informazione abbonatiý.

Facendo seguito a tale decisione, in data 13 luglio
2006, l’avvio del procedimento e' stato notificato agli
operatori H3G S.p.a. (di seguito H3G), Telecom Italia
S.p.a. (Telecom Italia), Vodafone Omnitel NV (Voda-
fone) e Wind Telecomunicazioni S.p.a. (Wind) e comu-
nicato ai seguenti fornitori del servizio informazione
abbonati: Bigworld, Conduit Enterprises Ltd, Servizio
di Consultazione telefonica S.r.l., DA Directory Assi-
stance Company S.r.l., ES Enhanced Service Company
S.r.l., Concierge Company S.r.l., 11888n Servicio con-
sulta Telefonica S.A., Seat Pagine Gialle S.p.a., Pronto-
seat S.r.l., Telegate Italia S.r.l., telegate italia S.r.l.,
Infocall S.p.a., Pagine Italia S.p.a.

L’Autorita' , considerato il carattere di urgenza della
procedura cautelare, ha richiesto ai soggetti interessati
di far pervenire, entro cinque giorni dalla notifica del-
l’avviso di avvio del procedimento, le loro memorie,
con particolare riguardo alla possibile adozione delle
misure di cui all’art. 12, comma 6, del codice delle
comunicazioni elettroniche.

Sono pervenute e sono state acquisite agli atti le
memorie inviate dagli operatori Vodafone NV, Wind
Telecomunicazioni S.p.a., H3G S.p.a., Telecom Italia
S.p.a., nonche¤ dai seguenti fornitori del servizio infor-
mazione abbonati: Seat Pagine Gialle S.p.a., Pagine
Italia S.p.a., 1288 Servizio di Consultazione telefonica
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(1) ßIn circostanze straordinarie, l’Autorita' , ove ritenga che sus-
sistano motivi di urgenza, in deroga alla procedura di cui ai commi 3
e 4, al fine di salvaguardare la concorrenza e tutelare gli interessi degli
utenti, puo' adottare adeguati provvedimenti temporanei cautelari
aventi effetto immediato, in coerenza con le disposizioni del codice.
L’Autorita' comunica immediatamente tali provvedimenti, esauriente-
mente motivati, alla Commissione europea e alle autorita' di regola-
mentazione degli altri Stati membri. La decisione dell’Autorita' di
estendere il periodo di efficacia dei provvedimenti cos|' adottati o di
renderli permanenti e' soggetta alla procedura di cui ai commi 3 e 4ý.
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Es.r.l., 11888 Servicio Consulta Telefonica S.A., il
Numero Italia s.r.l.; DA Directory Assistance Com-
pany s.r.l., ES Enhanced Service Company s.r.l., Con-
cierge Company s.r.l.

Lo schema di provvedimento, come approvato dal
consiglio dell’Autorita' in data 2 agosto 2006, e' stato
trasmesso in data 4 agosto 2006 all’Autorita' garante
della concorrenza e del mercato (di seguito AGCM)
per l’acquisizione di un parere, in considerazione del
fatto che la materia interessata presentava rilevanti
profili di tutela della concorrenza. Il parere sullo
schema di provvedimento reso dall’AGCM e' pervenuto
all’Autorita' in data 30 agosto 2006.

B. Il quadro regolamentare di riferimento.
2. Fino ad oggi le condizioni economiche-tecniche di

fornitura del servizio all’ingrosso di originazione da
rete mobile di chiamate verso numerazioni non geogra-
fiche (NNG), incluse le numerazioni verso il servizio
informazione abbonati (SIA), non sono state soggette
ad alcun intervento regolamentare e sono state, invece,
lasciate alla libera negoziazione tra le parti. Pertanto,
la tipologia di accordi conclusi varia a seconda degli
operatori e dei fornitori di SIA coinvolti.

3. L’Autorita' , in data 8 aprile 2006, con la delibera
n. 162/06/CONS, ha avviato un apposito procedi-
mento istruttorio per l’analisi del mercato dell’origina-
zione da rete mobile di chiamate verso NNG (c.d. mer-
cato 15-bis), che costituisce un ulteriore mercato sotto-
posto ad analisi rispetto a quelli indicati dalla
raccomandazione della Commissione europea come
suscettibili di regolamentazione ex ante. L’Autorita' ,
infatti, nell’ambito della delibera n. 46/06/CONS (rela-
tiva all’analisi del mercato dei servizi di accesso e rac-
colta delle chiamate nelle reti telefoniche mobili, mer-
cato 15), aveva stabilito che il servizio di originazione
da rete mobile di chiamate verso NNG rappresenta
uno specifico mercato, distinto dal mercato di accesso
e raccolta delle chiamate nelle reti telefoniche mobili,
in quanto caratterizzato da condizioni di domanda e
offerta e da dinamiche concorrenziali differenti. A tale
riguardo e' opportuno ricordare che la Commissione
europea, nella lettera di commenti al provvedimento,
inviata in data 9 novembre 2005, aveva invitato l’Auto-
rita' ad avviare quanto prima l’analisi del mercato del-
l’originazione da rete mobile di chiamate verso NNG,
il che e' ö appunto ö quanto e' stato fatto con la deli-
bera 162/06/CONS.

4. L’analisi relativa al cosiddetto mercato 15-bis e' , al
momento, in corso di svolgimento ed ha intanto eviden-
ziato l’esistenza di segmenti di mercato diversi che,
come nel caso dei servizi oggetto del presente provvedi-
mento, dimostrano caratteristiche strutturali peculiari,
in primis dal punto di vista delle dinamiche concorren-
ziali. Per tale ragione, il procedimento istruttorio neces-
sitera' di un’inevitabile estensione dei termini, stabiliti a
suo tempo dalla delibera n. 162/06/CONS, di 150
giorni, al fine di consentire un esame esaustivo dei mol-
teplici complessi aspetti emersi nel corso del suo ini-
ziale svolgimento. Nel frattempo, l’Autorita' sta provve-

dendo ad analizzare i dati ricevuti dagli operatori di
rete mobile, a seguito dell’invio di appositi questionari
volti ad acquisire informazioni relative ai volumi di
traffico sviluppati ed ai ricavi conseguiti per il servizio
di originazione verso le tre seguenti tipologie di NNG:
servizi con addebito al chiamante (tra i quali rientrano
le numerazioni per il SIA), servizi con addebito ripar-
tito e servizi con addebito al chiamato.

5. L’Autorita' nel Piano di numerazione nazionale,
aveva gia' previsto, inter alia, l’introduzione, tra le
NNG con addebito al chiamante, di una categoria
apposita di numerazioni per l’offerta dei servizi a
sovrapprezzo di carattere sociale-informativo. Nell’am-
bito di tale macro-categoria rientrano le numerazioni
ß12XYý, specifiche per il SIA, ed i servizi a tariffazione
specifica, quali le numerazioni ß892UUUý, che consen-
tono la fornitura di servizi a carattere sociale ed infor-
mativo, incluso il SIA, con modalita' piu' flessibili ed
innovative rispetto a quelle del servizio su numerazioni
ß12XYý (per esempio consentono di rispondere ad esi-
genze di ricerca piu' articolate e sofisticate).

6. A questo riguardo, si rammenta che gia' il vecchio
quadro regolamentare, recepito nell’ordinamento
nazionale dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 318/1997, aveva sancito, a partire dal 1� gennaio
1998, l’abolizione di ogni diritto di esclusiva relativo
alla predisposizione e prestazione di servizi concernenti
gli elenchi telefonici ed i servizi di ricerca, inclusi, dun-
que, i diritti di esclusiva relativi alla fornitura del servi-
zio informazione abbonati, in quanto tali attivita' erano
considerate essenziali per l’uso dei servizi di telecomu-
nicazione in un contesto di mercato liberalizzato. Al
contempo, le medesime disposizioni, all’art. 3,
comma 1, lettera c) del decreto del Presidente della
Repubblica n. 318/1997, considerato il particolare
valore sociale dei servizi in oggetto, avevano previsto
che il SIA rientrasse nell’ambito del servizio universale.
In tale contesto, Telecom Italia ottemperava all’obbligo
di fornitura del servizio informazione abbonati attra-
verso l’utilizzo di una numerazione breve a due cifre
(�12�).

7. L’Autorita' , al fine di garantire una piena concor-
renza nel mercato dei servizi di predisposizione degli
elenchi telefonici e dei servizi di informazione abbonati,
con la delibera n. 36/02/CONS ha disposto le modalita'
per la costituzione dell’elenco generale e della relativa
base di dati unica degli abbonati ai servizi di tutti gli
operatori di telefonia fissa e mobile attivi sul territorio
nazionale. Il Piano di numerazione nazionale ha, inol-
tre, espressamente previsto che i servizi a sovrapprezzo
debbano essere accessibili da tutte le reti pubbliche,
fisse e mobili.

8. Successivamente, l’Autorita' , con la delibera
n. 1/04/CIR, aveva proposto quale data di avvio del
servizio informazioni abbonati sulle nuove numera-
zioni ß12XYý quella del 1� gennaio 2005, prevedendo
la contestuale cessazione dell’offerta del servizio offerto
da Telecom Italia sulla numerazione 12. In seguito l’Au-
torita' , con la delibera 15/04/CIR, ha posticipato la
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Edata di avvio dei servizi sulle nuove numerazioni 12XY
al 1� luglio 2005. Tale data e' stata ulteriormente proro-
gata al 18 agosto 2005, con comunicazione dell’Auto-
rita' del 9 marzo 2005, e al 1� ottobre 2005, con la deli-
bera n. 12/05/CIR. La delibera n. 15/04/CIR ha, inol-
tre, subordinato l’attribuzione dei diritti d’uso delle
numerazioni ß12XYý alla ßraggiungibilita' del servizio
dagli utenti di tutte le reti di comunicazione elettronica,
ivi incluse le reti di comunicazione mobili e personaliý
ed ha imposto all’impresa assegnataria di una numera-
zione ß12XYý di avviare il servizio entro 90 giorni dalla
data di attribuzione dei diritti d’uso delle numerazioni,
pena la revoca della numerazione.

9. Per quanto riguarda l’accessibilita' dei SIA da rete
fissa, l’Autorita' , confermando la natura di utilita'
sociale del servizio, con la delibera 15/04/CIR ha anche
stabilito un tetto massimo per il prezzo al dettaglio
delle telefonate da rete fissa verso SIA, prezzo successi-
vamente ridotto con la delibera n. 8/06/CIR, da 1,50
euro al minuto a 1,20 euro al minuto (esclusa l’Iva).

C. La posizione espressa dai soggetti intervenuti nell’am-
bito del procedimento.

10. Come sopra esposto, le societa' Telecom Italia,
Vodafone,Wind e H3G hanno espresso le proprie argo-
mentazioni attraverso memorie scritte. Alcune di esse
hanno fatto richiesta di accesso agli atti che e' stata
accolta dall’Autorita' , limitatamente alla relazione pre-
sentata dalla struttura al Consiglio. Nonostante que-
st’ultimo atto sarebbe da considerarsi sottratto all’ac-
cesso, infatti, nel peculiare caso di specie l’Autorita' , in
ossequio ai principi di trasparenza e partecipazione
procedimentale, ha reputato opportuno consentire l’ac-
cesso a tale documento, con l’eccezione di alcuni brevi
passaggi non strettamente pertinenti all’oggetto del
procedimento. L’Autorita' e' giunta, invece, ad una con-
clusione diversa per cio' che riguarda le richieste di
accesso alle memorie presentate dagli altri soggetti
interessati. Infatti, l’Autorita' ha ritenuto che la precisa
tempistica che scandisce i passaggi procedimentali, det-
tata dalle disposizioni interne vigenti in materia di
accesso, sia assolutamente incompatibile con i tempi
serrati del presente procedimento, volto all’adozione di
un provvedimento urgente. Alla luce di tali considera-
zioni, l’Autorita' non ha consentito l’accesso alle memo-
rie presentate dagli altri soggetti interessati.

11. Hanno altres|' espresso le proprie argomentazioni
attraverso memorie scritte le seguenti societa' fornitrici
del servizio informazione abbonati: Seat Pagine Gialle
S.p.a., Pagine Italia S.p.a., 1288 Servizio di Consulta-
zione telefonica s.r.l., 11888 Servicio Consulta Telefo-
nica S.A., il Numero Italia s.r.l., DA Directory Assi-
stance Company s.r.l., ES Enhanced Service Company
s.r.l., Concierge Company s.r.l.

12. Le argomentazioni delle predette societa' riguar-
dano, in sintesi, i seguenti aspetti:

a) la sussistenza dei presupposti per l’adozione di
un provvedimento cautelare;

b) l’ambito del potere di adozione di un provvedi-
mento cautelare;

c) le caratteristiche del mercato oggetto del prov-
vedimento;

d) le modalita' di determinazione del prezzo del
servizio di originazione da rete mobile di chiamate
verso NNG per SIA;

e) il calendario di attuazione e la definizione del
periodo di vigenza del provvedimento temporaneo cau-
telare.

a) La sussistenza dei presupposti per l’adozione di
un provvedimento cautelare.

13. Gli operatori di rete mobile (Tim, Wind, Voda-
fone) hanno espresso forti perplessita' in merito alla sus-
sistenza dei presupposti per l’adozione di un provvedi-
mento cautelare, a causa dell’assenza sia di circostanze
straordinarie, sia dei requisiti di urgenza. Un operatore
(Tim), infatti, osserva che, se per circostanza straordi-
naria si intende un evento che si inserisce ex abrupto
nell’ordine esistente delle cose, non puo' qualificarsi
come tale il fatto che i prezzi del servizio di origina-
zione verso NNG per servizi informazione abbonati
siano piu' elevati di quelli praticati dagli operatori
esteri; inoltre, il periodo di tre mesi, necessario per il
completamento del procedimento avviato con la deli-
bera n. 162/06/CONS, non puo' essere considerato un
periodo tanto lungo da giustificare l’urgenza dello
stesso, anzi rappresenterebbe un termine breve, sia in
relazione all’andamento del mercato, sia in relazione
alle esigenze della clientela. Un operatore (Wind)
esprime perplessita' circa la sussistenza dei presupposti
di urgenza e straordinarieta' richiesti dall’art. 12,
comma 6, del codice anche in virtu' del fatto che il prov-
vedimento dovrebbe anticipare quanto verra' deciso nel-
l’ambito del procedimento avviato con la delibera
n. 162/06/CONS. Un altro operatore (Vodafone)
osserva che il presupposto del provvedimento caute-
lare, cioe' la presenza di circostanze straordinarie, non
solo non sussiste, ma che l’Autorita' si dimentica per-
sino di enunciare la presenza di tali circostanze tra i
presupposti legittimanti l’avvio della procedura e non
motiva le ragioni di urgenza in virtu' delle quali ritiene
di poter adottare il provvedimento stesso. L’unica moti-
vazione addotta dall’Autorita' sarebbe che lo scopo del
provvedimento e' l’anticipazione degli effetti del proce-
dimento avviato con la delibera n. 162/06/CONS, il
cui completamento richiederebbe ancora tre mesi. In
termini processuali, pertanto, la fattispecie risulta
caratterizzata da un evidente vizio di sviamento di
potere: si pretende di raggiungere lo scopo della regola-
mentazione ex ante del mercato, ma lo si fa attraverso
l’adozione di una misura urgente, senza che ne ricor-
rano i presupposti.

14. A differenza di quanto sostenuto dagli operatori
mobili, le imprese che forniscono servizi informazione
abbonati riscontrano concordemente nella fattispecie
la sussistenza di circostanze straordinarie per l’ado-
zione di un provvedimento cautelare, al fine di contra-
stare la situazione di grave distorsione concorrenziale
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Eche caratterizza il mercato. A loro parere, il carattere di
urgenza risulta evidente laddove si consideri che il mer-
cato dei servizi informazione abbonati tende a stabiliz-
zarsi nell’arco di un breve periodo dall’avvio della sua
liberalizzazione, cioe' non appena gli utenti finali
memorizzano le numerazioni. Ora, i fornitori di SIA
segnalano che il comportamento tenuto sinora dagli
operatori mobili ha, di fatto, impedito lo sviluppo di
un’effettiva concorrenza. Infatti, dal momento che, a
seguito dell’introduzione delle numerazioni 12XY, i for-
nitori di SIA negoziano le tariffe di interconnessione
con gli operatori di rete mobile, l’assenza di regolamen-
tazione ha consentito a questi ultimi di applicare condi-
zioni economiche particolarmente gravose e discrimi-
natorie. I fornitori di SIA ritengono, pertanto, necessa-
rio adottare un provvedimento d’urgenza, volto ad una
riduzione immediata dei costi di originazione delle
chiamate, al fine di tutelare la concorrenza nel mercato
dei servizi di informazione abbonati, eliminando i gravi
abusi posti in essere da parte degli operatori mobili.
Tale riduzione, a loro parere, dovrebbe tradursi in un
evidente vantaggio anche per i consumatori finali.

b) L’ambito del provvedimento cautelare.

15. Un operatore (Wind) osserva che, mentre la fina-
lita' della procedura d’urgenza sarebbe quella di salva-
guardare la concorrenza e tutelare gli interessi degli
utenti, l’adozione del provvedimento in oggetto fini-
rebbe per imporre nuovi obblighi in capo agli operatori
mobili in via sommaria, in assenza di adeguato procedi-
mento istruttorio e senza la preventiva valutazione di
compatibilita' con il diritto comunitario da parte della
Commissione europea. Inoltre, lo stesso operatore fa
presente che in ambito europeo la procedura d’urgenza
e' stata utilizzata unicamente allo scopo di estendere
temporalmente obblighi regolamentari gia' esistenti,
ma mai al fine di creare nuovi obblighi in capo agli ope-
ratori. Un altro operatore (Vodafone) dichiara di rite-
nere inaccettabile un intervento volto ad introdurre
una misura regolamentare, senza che si sia svolta una
specifica analisi di mercato. Inoltre, lo stesso operatore
(Vodafone) ed un altro (Telecom Italia) osservano che,
anche in caso di provvedimento cautelare, vi dovrebbe
essere una proposta di provvedimento da sottoporre a
consultazione. Tuttavia, la nota predisposta dall’Auto-
rita' non e' uno schema di provvedimento e non reca il
contenuto della proposta, per cui gli operatori sono
stati costretti a presentare le proprie osservazioni senza
sapere quali misure l’Autorita' intenda adottare. Infine,
lo stesso operatore (Vodafone) fa presente che l’istanza
di accesso agli atti e' stata accolta solo nel pomeriggio
dell’ultimo giorno disponibile per l’invio della memoria
e che, pertanto, non sia stato garantito il principio di
trasparenza e partecipazione procedimentale. Infine,
un altro operatore (Telecom Italia) osserva che il proce-
dimento in corso appare carente di ogni atto/presuppo-
sto giuridico anche rispetto ai precedenti; infatti, l’uni-
co precedente relativo a procedimenti cautelari, nel-
l’ambito delle analisi dei mercati, e' rappresentato dalla
delibera n. 286/05/CONS, recante ßMisure urgenti in
materia di fissazione dei prezzi massimi di termina-

zione delle chiamate vocali su singole reti mobiliý. Tut-
tavia, in quel caso, l’adozione della misura cautelare
era giustificata dal fatto che i rimedi proposti nell’am-
bito della delibera n. 465/04/CONS non sarebbero
potuti essere deliberati prima della fine del 2005, cioe'
sei mesi dopo l’adozione del provvedimento, nonche¤
dalla mancata attuazione della delibera n. 47/03/
CONS, che aveva previsto una riduzione tariffaria del
10% annuo per gli anni 2004 e 2005. A parere di diversi
operatori (Telecom Italia, Wind e Vodafone), comun-
que, l’oggetto del provvedimento dovrebbe essere limi-
tato alle numerazioni 12XY, mentre le numerazioni
892UUU andrebbero escluse dall’ambito del provvedi-
mento.

16. A parere dei fornitori di SIA, invece, ben possono
reputarsi esistenti i presupposti per l’imposizione agli
operatori mobili di obblighi ex ante al fine di ßpromuo-
vere l’efficienza economica ed una concorrenza sosteni-
bile e recare massimo vantaggio agli utenti finaliý,
come disposto dall’art. 42 del codice delle comunica-
zioni elettroniche. A loro parere, in linea con quanto
previsto dalla direttiva Accesso e dall’art. 46 e seguenti
del codice delle comunicazioni elettroniche, al fine di
garantire adeguate condizioni di concorrenza e di aper-
tura del mercato dei servizi di informazione abbonati
dovrebbero essere introdotti obblighi in materia di tra-
sparenza, non discriminazione, accesso ed orienta-
mento al costo e dovrebbe essere, al contempo, fatto
divieto di determinare il costo del servizio in percen-
tuale del prezzo praticato all’utente finale.

c) Le caratteristiche del mercato oggetto del provve-
dimento.

17. A parere di alcuni operatori (Telecom Italia e
Vodafone) le distorsioni concorrenziali che vengono
affermate non sono supportate da alcuna analisi speci-
fica, ma sono delle mere indicazioni di principio. Il con-
trollo esclusivo della propria base abbonati puo' rite-
nersi distorsivo solo qualora non consenta una reale
concorrenza sul mercato al dettaglio dei SIA. Tuttavia,
quest’ultimo mercato non e' stato ne¤ definito ne¤ analiz-
zato dall’Autorita' . Inoltre, la possibilita' che l’operatore
mobile ponga in essere comportamenti anti-competitivi
non puo' rappresentare, di per se¤ , un motivo per avviare
un procedimento d’urgenza, se non supportato da dati
effettivi. Un operatore inoltre non condivide la valuta-
zione dell’Autorita' ö asserita genericamente ö
secondo la quale ciascun operatore di rete mobile eser-
cita un controllo esclusivo sull’accesso ai propri abbo-
nati da parte dei fornitori di SIA, in quanto i clienti di
tali operatori hanno comunque a disposizione piu'
opzioni (rete fissa, internet) per accedere a tali servizi.
A tal riguardo, un altro operatore (Wind) fa presente
che i servizi informazione abbonati vengono utilizzati
per il 75-80 per cento tramite accesso da rete fissa e
per il 20-25 per cento tramite accesso da rete mobile.

18. I fornitori del servizio di informazione abbonati,
per converso, nell’evidenziare le caratteristiche del mer-
cato oggetto del provvedimento, si sono soffermati sui
seguenti aspetti:
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Ei titolari delle NNG non sono liberi di fissare auto-
nomamente i prezzi da applicare agli utenti finali, in
quanto tali prezzi devono essere in grado di coprire,
oltre ai costi del titolare della numerazione, l’elevata
tariffa imposta dagli operatori mobili per la prestazione
del servizio di originazione;

dal momento che i fornitori di SIA possono rice-
vere chiamate dagli utenti di rete mobile solo se hanno
concluso un accordo di interconnessione con gli opera-
tori mobili, a parere dei fornitori ciascun operatore di
rete mobile ha il controllo esclusivo dell’accesso ai pro-
pri utenti. Infatti, quando gli operatori di rete mobile
offrono il servizio di accesso ai propri abbonati non
subiscono alcuna concorrenza da altri operatori: ne
discende che ciascuna rete mobile si configura come un
mercato distinto nel quale l’operatore mobile detiene
una posizione di dominanza in relazione alla propria
clientela;

gli operatori di rete mobile, grazie ai servizi infor-
mazione abbonati offerti da altri fornitori, conseguono
ingenti ricavi, che sono senz’altro superiori ai costi
sostenuti per i servizi di originazione offerti. Inoltre,
gran parte degli operatori mobili e' attivo anche come
fornitore di SIA e, pertanto, e' in concorrenza con i for-
nitori del servizio di informazione abbonati. Di conse-
guenza, gli operatori di rete mobile verticalmente inte-
grati tendono a praticare alle proprie divisioni commer-
ciali condizioni diverse e piu' favorevoli di quelle
praticate ai concorrenti, rendendo impossibile a questi
ultimi di operare in condizioni concorrenziali. Le
tariffe piu' convenienti per le chiamate alle numerazioni
per SIA risultano essere difatti quelle praticate dagli
operatori mobili fornitori di SIA direttamente ai propri
abbonati. Da tale situazione, discende il rischio di un
concreto contrasto di interessi ed e' ravvisabile un feno-
meno di price squeeze, vale a dire si evidenzia una fatti-
specie chiaramente anticoncorrenziale.

d) Il valore del prezzo massimo di originazione.
19. In merito alle modalita' di determinazione del

prezzo del servizio di originazione da rete mobile di
chiamate verso NNG per SIA, alcuni operatori (Voda-
fone, H3G e Wind) fanno presente che il prezzo di
accesso per le numerazioni oggetto del procedimento
viene stabilito consensualmente con i fornitori del ser-
vizio informazione abbonati e che la quota da loro trat-
tenuta (retention) remunera non solo il servizio di
accesso, ma anche oneri derivanti dalla gestione clienti,
quali gestione reclami, insolvenza e recupero crediti.
Un operatore (H3G) ritiene che la valorizzazione del-
l’accesso debba essere differenziata in base alla moda-
lita' di fruizione del servizio da parte degli utenti e che
esista la possibilita' di prevedere uno scatto alla risposta
e di articolare le tariffe in peak and off-peak. H3G
ritiene anche che, al fine di ottenere un effetto positivo
sui clienti finali, sarebbe necessario valorizzare anche
la quota di competenza dell’operatore che fornisce il
servizio.

Vodafone osserva che, nonostante i prezzi retail per
accesso a NNG non siano soggetti a regolamentazione,

essi vengono concordati tra gli operatori mobili e gli
operatori assegnatari della numerazione. Cio' e' confer-
mato dall’adozione di un modello cosiddetto di revenue
sharing, giustificato dall’esigenza di remunerare l’uti-
lizzo delle risorse di rete sottostanti e di coprire i costi
relativi alla configurazione delle numerazioni e dei
prezzi, alla fatturazione per le schede post-pagate e alla
gestione dei servizi di pagamento per le pre-pagate, del
rischio di insolvenza e della gestione delle frodi. Gli
operatori mobili infatti devono investire ingenti risorse
per la copertura della rete, l’innovazione, il migliora-
mento della qualita' e dell’assistenza per mantenere ed
ampliare la propria base clienti, che costituisce il mer-
cato di riferimento dei fornitori dei servizi informa-
zione abbonati. A parere di Vodafone, nel momento in
cui si definisce un prezzo di originazione, deve essere
valorizzato anche tale mercato potenziale, altrimenti si
realizzerebbe un indebito trasferimento di risorse a
favore dei fornitori di servizi. Pertanto, qualora si
volesse imporre un tetto massimo alla percentuale di
retention, questo dovrebbe essere tale da garantire la
copertura di tutti i costi indicati.

20. Sempre in merito alla modalita' di determinazione
del prezzo praticato dagli operatori di rete mobile, i for-
nitori di SIA rilevano che la remunerazione pretesa
dagli operatori di rete mobile per i servizi di origina-
zione delle chiamate alle NNG e' determinata in misura
percentuale rispetto alle tariffe applicate ai consuma-
tori. Gli operatori di rete mobile richiedono, difatti,
una remunerazione per i servizi di originazione offerti
calcolata in percentuale del prezzo finale, e tale percen-
tuale in alcuni casi arriva al 50% del prezzo da fatturare
al cliente finale. Di conseguenza, il prezzo del servizio
di originazione risulta del tutto slegato dal costo soste-
nuto dagli operatori mobili per i servizi offerti. Con il
meccanismo descritto del revenue sharing, gli operatori
di rete mobile fatturano al cliente finale il servizio a
valore aggiunto come proprio ed impongono ai forni-
tori di SIA un corrispettivo aggregato, anziche¤ condi-
zioni economiche per il servizio di interconnessione
che dovrebbero essere disaggregate, nonche¤ orientate
ai costi, per i singoli servizi prestati nei rapporti di
interconnessione. A parere dei fornitori di SIA, nel
valutare le modalita' di determinazione del prezzo del
servizio offerto dagli operatori mobili ai fornitori di
SIA e' necessario analizzare le singole componenti in
cui il servizio puo' essere distinto, che sono:

instradamento e trasporto delle chiamate originate
dalla rete mobile alla Numerazione;

fatturazione al cliente dell’operatore mobile che
effettua la chiamata alla Numerazione;

rischio di insolvenza legato al mancato pagamento
da parte del cliente dell’operatore mobile di chiamate
effettuate alla Numerazione.

21. I fornitori di SIA osservano che, nel caso delle
chiamate alle NNG provenienti dalle reti mobili, i costi
legati alle attivita' di fatturazione al cliente, nonche¤ il
rischio di insolvenza, sono praticamente inesistenti.
Difatti, in Italia circa il 95% degli utenti degli operatori
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Emobili sono dotati di schede pre-pagate, per cui ne
discende come l’attivita' di fatturazione degli operatori
mobili in Italia sia pressoche¤ inesistente (nessuna fat-
tura e' inviata al cliente, ne¤ gestita in archivio ed il costo
di fatturazione e' interamente e direttamente sostenuto
dal cliente finale all’atto della ricarica) ed il rischio di
insolvenza e' estremamente ridotto. I fornitori di SIA
sottolineano, pertanto, che qualsiasi comparazione dei
costi di originazione per le chiamate da reti mobili alle
NNG applicati negli altri paesi dovra' tener conto dei
maggiori costi che gli operatori mobili degli altri paesi
europei realmente sopportano per l’attivita' di fattura-
zione e l’assunzione del rischio di insolvenza.

22. I fornitori di SIA sostengono quindi - che il servi-
zio loro prestato dagli operatori mobili consiste in
sostanza nell’instradamento e nel trasporto delle chia-
mate, e che si tratta esattamente degli stessi servizi che
l’operatore mobile fornisce nel caso di normali chia-
mate da rete mobile verso clienti residenziali. Pertanto,
a parere dei fornitori di SIA, il prezzo per il servizio di
instradamento e trasporto delle chiamate originate
dalla rete mobile alla NNG - fornito dagli operatori di
rete mobile - dovra' essere stabilito avendo come riferi-
mento massimo i prezzi del servizio di terminazione
delle chiamate vocali sulle reti mobili fissato dall’Auto-
rita' nella delibera n. 3/06/CONS. Il servizio offerto, e
di conseguenza il relativo costo per la terminazione su
rete mobile, risultano sostanzialmente analoghi.

23. Per di piu' , i fornitori di SIA ritengono che il
prezzo del servizio di originazione delle chiamate verso
numeri di informazione abbonati dovrebbe essere infe-
riore al prezzo del servizio di terminazione delle chia-
mate vocali sulle reti mobili, poiche¤ le chiamate ai ser-
vizi di informazione generano traffico ulteriore per i
gestori mobili, i quali finiscono per avvantaggiarsi
anche degli ingenti investimenti in pubblicita' effettuati
dai fornitori di SIA. Per quanto attiene ai costi relativi
al servizio di fatturazione al cliente ed all’assunzione
del rischio di insolvenza, questi dovranno essere fissati
avendo come riferimento massimo quanto fissato dal-
l’Autorita' per i medesimi servizi nella delibera n. 19/
06/CIR, e considerando pertanto le condizioni econo-
miche di interconnessione applicate da Telecom Italia
nell’Offerta di Riferimento 2006 per l’accesso dei propri
abbonati alle numerazioni non geografiche di un altro
operatore.

24. I fornitori di SIA si soffermano inoltre sul con-
fronto con il contesto internazionale, dal quale risulta
evidente l’iniquita' delle condizioni economiche appli-
cate dagli operatori mobili italiani ai fornitori di SIA,
senza che questo sia giustificato da peculiarita' del con-
testo italiano. Negli altri Stati europei la remunerazione
richiesta dagli operatori mobili varia tra un minimo di
3% ad un massimo di 30% del costo complessivo del
servizio prestato ai fornitori di SIA, a differenza della
retention del 50% applicata in Italia. Inoltre, nella gran
parte degli altri Paesi europei, il prezzo di accesso
richiesto dagli operatori mobili e' calcolato non in per-
centuale sul prezzo finale, ma in misura fissa ed a fronte
della prestazione da parte dell’operatore mobile di ser-

vizi effettivamente forniti. Inoltre, in tali Paesi la diffu-
sione delle schede pre-pagate e' notevolmente inferiore
rispetto al contesto italiano, per cui la componente di
costo relativa al servizio di fatturazione ed alla coper-
tura del rischio di insolvenza e' decisamente superiore.
Sarebbe opportuno dunque tenere in debito conto che
qualsiasi comparazione dei costi di originazione per le
chiamate da reti mobili alle NNG praticati negli altri
paesi dovra' considerare maggiori costi che gli operatori
mobili degli altri paesi europei realmente sopportano
per l’attivita' di fatturazione e l’assunzione del rischio
di insolvenza.

e) La definizione del periodo di vigenza del provve-
dimento cautelare.

25. Secondo un operatore (Vodafone), l’Autorita' , nel-
l’impostazione del calendario di attuazione del provve-
dimento finale di riduzione del prezzo di originazione,
dovra' tenere conto dei tempi necessari all’operatore
mobile per il recepimento delle nuove condizioni nei
contratti in essere con gli assegnatari delle numerazioni
per servizi informazione abbonati. A cio' va aggiunta
anche la revisione dei prezzi praticati agli utenti. Per-
tanto, le tempistiche di adozione del provvedimento
non potranno essere inferiori a 120 giorni dall’adozione
della decisione finale. A parere di un altro operatore
(H3G), una corretta determinazione dei valori del ser-
vizio di originazione da rete mobile di chiamate per il
servizio informazione abbonati richiederebbe comun-
que un tempo non inferiore a 90 giorni dalla data di
notifica del provvedimento stesso.

D. Le valutazioni dell’Autorita' .
I) Le ragioni e la fisionomia essenziale dell’intervento.
La sussistenza delle circostanze straordinarie e delle

motivazioni di urgenza.
26. In via preliminare, l’Autorita' rileva la sussistenza

di condizioni di straordinarieta' e di urgenza tali da esi-
gere l’adozione di un provvedimento cautelare.

27. Secondo quanto previsto dal Nuovo Quadro
Regolamentare comunitario, recepito in sede nazionale
con il decreto legislativo n. 259 del 1� agosto 2003
(Codice delle comunicazioni elettroniche), l’adozione
di provvedimenti che riguardino specifici ambiti, quali
ad esempio l’individuazione di un mercato rilevante, l’i-
dentificazione di un’impresa (o piu' ) avente(i) significa-
tivo potere in un mercato rilevante, o infine l’imposi-
zione, modifica o revoca di obblighi regolamentari in
capo ad imprese detentrici di significativo potere di
mercato, viene effettuata a seguito di una laboriosa e
approfondita procedura, descritta ai commi 3 e 4 del-
l’art. 12 del Codice. Tale procedura prevede che la pro-
posta di provvedimento, oltre che essere sottoposta ad
una fase di consultazione nazionale, venga comunicata
alla Commissione europea ed alle Autorita' di regola-
mentazione degli altri Stati membri. Tuttavia, l’art. 12,
comma 6, prevede altres|' che ßin circostanze straordi-
narie, l’Autorita' , ove ritenga che sussistano motivi di
urgenza, in deroga alla procedura di cui ai commi 3
e 4, al fine di salvaguardare la concorrenza e tutelare
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Egli interessi degli utenti, puo' adottare adeguati provve-
dimenti temporanei cautelari aventi effetto immediato,
in coerenza con le disposizioni del Codiceý. L’Autorita' ,
qualora intenda avvalersi di tale potere, deve comuni-
care ßimmediatamente tali provvedimenti, esauriente-
mente motivati, alla Commissione europea e alle Auto-
rita' di regolamentazione degli altri Stati membri. La
decisione dell’Autorita' di estendere il periodo di effica-
cia dei provvedimenti cos|' adottati o di renderli perma-
nenti e' soggetta alla procedura di cui ai commi 3 e 4ý.

28. Orbene, l’Autorita' ritiene che nel caso di specie
ricorrano le circostanze straordinarie ed i motivi di
urgenza per l’adozione di un provvedimento tempora-
neo cautelare nel mercato nazionale dell’originazione
da rete mobile di chiamate verso numerazioni non geo-
grafiche per servizi di informazione abbonati nei con-
fronti dei seguenti operatori: Telecom Italia, Vodafone,
Wind e H3G. Cio' in ragione delle motivazioni di
seguito esposte.

29. Va innanzitutto dato conto della straordinarieta'
della situazione in essere. Difatti, si deve sottolineare
la particolare contingenza di un mercato quello della
fornitura al cliente finale di servizi informazione abbo-
nati da non molto tempo aperto alla concorrenza, e
che gia' attraversa una fase delicatissima, sotto il profilo
della sostenibilita' della situazione concorrenziale e di
mercato da parte dei fornitori di SIA, i quali ö a fronte
degli investimenti effettuati, anche per promuovere i
nuovi servizi presso la clientela ö si trovano ad affron-
tare contemporaneamente una domanda che non cresce
significativamente e soprattutto una agguerrita concor-
renza di prezzo proprio da parte degli operatori mobili,
cui debbono riconoscere nello stesso tempo tariffe assai
elevate per il servizio di originazione oggetto del pre-
sente provvedimento. EØ , quest’ultimo, un aspetto degno
della massima attenzione. Infatti, i servizi oggetto del
provvedimento sono servizi all’ingrosso che costitui-
scono un input essenziale per la fornitura agli utenti
finali del servizio informazione abbonati, servizio che
riveste una particolare rilevanza e si caratterizza per la
sua utilita' sociale. Nonostante l’essenzialita' di tali ser-
vizi il mercato dell’originazione delle chiamate verso le
numerazioni ad essi assegnate risulta oggettivamente
caratterizzato da forti distorsioni concorrenziali, ricon-
ducibili a due aspetti principali. In primo luogo, cia-
scun operatore di rete mobile esercita un controllo pre-
gnante ed immanente, se non proprio esclusivo, sull’ac-
cesso ai propri abbonati da parte dei fornitori di tali
servizi. In secondo luogo, gli operatori di rete mobile
sono di frequente attivi anche sul mercato dei servizi a
sovrapprezzo, e, per tale motivo, sono nelle condizioni
di porre in essere comportamenti anticoncorrenziali,
con la finalita' di favorire le proprie divisioni commer-
ciali e allo stesso tempo di escludere dal mercato gli
operatori terzi, secondo quanto anche l’AGCM, nel
parere da essa reso a questa Autorita' , ha avuto modo
di notare con particolare riferimento alle condizioni
economiche praticate dagli operatori mobili, inoltre,
questa Autorita' osserva che, essendo la modalita' di fat-
turazione quella del revenue sharing, in base alla quale

il corrispettivo dovuto e' determinato in percentuale del
prezzo fatturato all’utente finale, il prezzo del servizio
di originazione risulta non solo determinato in modo
del tutto avulso dal costo sottostante la fornitura del
servizio prestato, ma quantificato su basi assai elevate,
di gran lunga superiori al prezzo praticato in casi simili
dagli operatori di rete all’estero, e senza peraltro alcuna
giustificazione derivante da circostanze specifiche del
contesto italiano. A tal riguardo, l’Autorita' osserva
che, se - da un lato - appare condivisibile l’osservazione
di alcuni operatori mobili, secondo i quali la defini-
zione del prezzo del servizio di originazione deve inclu-
dere non solo i costi legati all’originazione della chia-
mata, ma anche quelli derivanti dalle altre prestazioni
effettivamente svolte in favore dei fornitori di SIA
(oneri derivanti dalla gestione clienti, sia per la fattura-
zione per le schede post-pagate e la gestione dei servizi
di pagamento per le pre-pagate, sia per la gestione
reclami, la gestione delle situazioni di insolvenza ed il
recupero crediti), dall’altro lato, appaiono condivisibili
le valutazioni formulate dai fornitori di SIA circa l’uso
prevalente di schede pre-pagate nel mercato italiano, e
quindi il minore onere rappresentato dal rischio di
insolvenza e dai servizi di fatturazione, e neppure pos-
sono essere negati gli effetti positivi per il traffico svi-
luppato dagli utenti degli operatori mobili grazie agli
ingenti investimenti in pubblicita' sostenuti dai fornitori
di SIA.

30. In merito al carattere di urgenza del provvedi-
mento, si deve osservare che la complessita' del procedi-
mento relativo al mercato 15-bis, ed in particolare l’evi-
denza di una articolazione di tale mercato in distinti
segmenti che presentano differenti connotazioni con-
correnziali e quindi implicano un esame caso per caso
di detti segmenti di mercato, comporta la necessita' di
una inevitabile estensione dei termini del procedimento,
che, gia' ex se, dovrebbe scadere non prima del 30 set-
tembre 2006, per un periodo di 150 giorni. Tenuto
conto, quindi, che gli interessi economici in gioco e le
richiamate difficili condizioni competitive per i forni-
tori di SIA non appaiono compatibili con i tempi della
conclusione del procedimento avviato con la delibera
162/06/CONS, tempi che rischierebbero seriamente di
comprometterli, questo quadro impone l’adozione del
presente provvedimento cautelare.

31. Tenuto conto che ö in considerazione della
richiamata necessita' di una estensione dei termini del
procedimento relativo al c.d. mercato 15-bis ö l’effet-
tiva attuazione di una riduzione del prezzo delle chia-
mate verso i servizi informazione abbonati avverrebbe
in un periodo indicativamente non inferiore a cinque
mesi, l’Autorita' ritiene che sussistano i motivi di
urgenza di cui al predetto art. 12, comma 6, del Codice
delle comunicazioni elettroniche, per intervenire nel
mercato, anche in considerazione del fatto che una
riduzione immediata del prezzo di originazione produr-
rebbe una conseguente riduzione dei prezzi al dettaglio
da parte dei fornitori di SIA, determinando sia ingenti
risparmi per i consumatori finali, sia l’impulso per un
incremento della domanda.
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E32. Alla luce delle precedenti considerazioni, l’Auto-
rita' ritiene ö pertanto ö che sussistano circostanze
straordinarie e motivazioni di urgenza tali da rendere
necessario un intervento temporaneo cautelare,
secondo quanto previsto dall’art. 12, comma 6 del
Codice, finalizzato alla salvaguardia della concorrenza
e alla tutela degli interessi degli utenti in relazione alle
esigenze di seguito meglio esposte.

II. Il mercato rilevante e la posizione di dominanza
degli operatori mobili: l’esigenza di salvaguardare
la concorrenza e gli interessi degli utenti.

33. Avendo riguardo al mercato rappresentato dal
servizio di originazione di chiamate provenienti dalla
propria rete e destinate a NNG per i SIA (in sede di
analisi di mercato non si manchera' , peraltro, di tenere
nel debito conto l’avviso dell’AGCM che l’assetto rego-
lamentare relativo al servizio di originazione potrebbe
riguardare, piu' ampiamente, tutte le chiamate da rete
mobile verso NNG), e' agevole osservare che lo stesso
ha acquisito una configurazione non concorrenziale in
virtu' dei comportamenti assunti dagli operatori di rete
mobile. In particolare, si osservano: un totale controllo
dell’accesso alla base clienti, l’attuazione di strategie di
integrazione verticale finalizzate alla fornitura diretta
di servizi di informazione abbonati, la formulazione e
l’applicazione di prezzi per il servizio wholesale di origi-
nazione non legati ai costi e comunque oltremodo one-
rosi per i fornitori di servizi di informazione abbonati,
l’adozione di politiche di pricing differenziate per ser-
vizi forniti direttamente dagli operatori mobili e servizi
di altri fornitori di SIA, circostanze, tutte queste atte
ad ostacolare ö di fatto ö la concorrenza da parte di
fornitori di servizi di informazione abbonati non verti-
calmente integrati.

34. Le condizioni descritte sono tali da assicurare ad
ognuno degli operatori di rete mobile una posizione di
dominanza sul mercato rappresentato dai servizi di ori-
ginazione per le chiamate provenienti dalla propria rete
e destinate a NNG per i SIA. Pertanto, ogni operatore
di rete mobile puo' essere individuato, a titolo provviso-
rio ed in via d’urgenza, come operatore dominante
nella fornitura di tale servizio di originazione.

35. Si rende, pertanto, necessario ed urgente provve-
dere affinche¤ le tariffe del servizio di originazione tro-
vino un rapporto con la dinamica dei costi sottostanti
e si risolva cos|' il vulnus concorrenziale rappresentato
dalla fissazione di livelli di retention elevati quali quelli
correnti nella realta' italiana, tali da compromettere la
stessa permanenza sul mercato di fornitori di SIA, che
hanno necessita' di accedere alle reti degli operatori
mobili.

36. La distorsione concorrenziale in atto produce
anche gravi effetti negativi nei confronti degli utenti, in
quanto le tariffe di terminazione artificiosamente alte
oggi praticate impongono prezzi finali particolarmente
elevati dei servizi di informazione abbonati da rete
mobile, soprattutto se confrontati a quelli degli equiva-
lenti servizi forniti da rete fissa.

37. Tenuto conto della larghissima diffusione della
telefonia mobile in Italia, servizio che talora assume
caratteristiche sostitutive del servizio da rete fissa, e
considerata la valenza sociale dei servizi di informa-
zione abbonati, si conferma ulteriormente la necessita'
di un intervento che ö a partire dalla riduzione delle
tariffe wholesale ö produca quindi una riduzione dei
prezzi finali per le chiamate da rete mobile, analoga-
mente a quanto e' avvenuto per le chiamate da rete fissa
a seguito dell’intervento dell’Autorita' (delibera 8/06/
CIR).

38. In tal senso l’Autorita' condivide pienamente l’in-
vito dell’AGCM ad effettuare un monitoraggio in rela-
zione agli effetti che la riduzione delle tariffe di origina-
zione avra' sui prezzi finali dei servizi di informazione
abbonati, cos|' da garantire un reale beneficio per i con-
sumatori, valutando anche la possibilita' ö allorche¤ se
ne determinassero le condizioni ö di sottoporre i mer-
cati al dettaglio dei servizi di informazione abbonati
offerti su reti mobili ad un’analisi delle condizioni di
mercato e concorrenziali.

III. La fisionomia del provvedimento.

L’ambito del provvedimento cautelare.

39. Con riguardo all’ambito di applicazione e ai pre-
supposti del presente provvedimento cautelare, l’Auto-
rita' osserva come l’art. 12, comma 6, del Codice, nel
prevedere la possibilita' di derogare alle procedure di
cui ai commi 3 e 4, non pone alcuna limitazione in
merito alle tipologie di intervento regolamentare assu-
mibili mediante provvedimenti temporanei cautelari:
in particolare, la legge non esclude dall’area delle ini-
ziative possibili aspetti quali l’identificazione del mer-
cato rilevante ovvero l’identificazione degli operatori
dotati di significativo potere di mercato, e quel che piu'
importa in questa sede tanto meno esclude la possibilita'
di interventi nelle modalita' di controllo dei prezzi.

40. Nel caso di specie, inoltre, l’identificazione del
mercato rilevante, l’individuazione degli operatori
detentori di significativo potere di mercato e le misure
che il procedimento introduce appaiono coerenti con le
risultanze che emergono dall’analisi in corso di svolgi-
mento e relativa al piu' ampio mercato dei servizi di ori-
ginazione di chiamate da rete mobile verso NNG per
la fornitura di SIA (c.d. mercato 15-bis).

Il valore del prezzo massimo di originazione.

41. Per quanto riguarda la determinazione dello spe-
cifico livello del prezzo di originazione da rete mobile
delle chiamate verso numerazioni non geografiche per
i servizi di informazione abbonati, l’Autorita' , richia-
mate le osservazioni gia' espresse in precedenza circa il
carattere pregiudizievole delle condizioni economiche
in atto praticate dagli operatori mobili ai fornitori di
SIA, osserva ulteriormente quanto segue.
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E42. In sintonia con l’approccio regolamentare
assunto finora nei confronti delle offerte degli operatori
sottoposti a controllo dei prezzi, imperniato sul princi-
pio dell’orientamento ai costi quale strumento fonda-
mentale, appunto, per il controllo dei prezzi, l’Autorita'
ritiene ö almeno allo stato ö opportuno utilizzare,
quale parametro per la determinazione del prezzo del
servizio di originazione, il prezzo del servizio di termi-
nazione, e cio' sulla scorta anche di quanto disposto di
recente dalla Commissione europea in materia di tariffe
di roaming internazionale. I dati desumibili dall’espe-
rienza internazionale, infatti, se valgono comunque a
denunziare l’anomalia italiana in materia di prezzi di
originazione da rete mobile, non presentano tuttavia
quella omogeneita' ö anche con riguardo alle fonti sta-
tistiche disponibili ö che consentirebbe di dare vita ad
un parametro di benchmarking internazionale quale
diretto riferimento per la fissazione del prezzo massimo
di originazione nel caso italiano.

43. Assunto a riferimento, quindi, il prezzo del servi-
zio di terminazione, va ulteriormente considerato
quanto segue. Avendo il mercato un ambito di riferi-
mento geografico nazionale, al fine di stabilire il valore
massimo di riferimento per la tariffa del servizio di ori-
ginazione da rete mobile nel caso di servizi di informa-
zione abbonati, e' d’uopo fare riferimento alle tariffe di
terminazione nazionali. In tal senso, e' del tutto ragione-
vole supporre che il costo del servizio di originazione
non si discosti significativamente da quello del servizio
di terminazione. A questo riguardo, si rammenta che il
costo della terminazione mobile risulta dalla contabi-
lita' regolatoria certificata ed e' stato fissato dall’Auto-
rita' con la delibera n. 3/06/CONS. In base a tale deli-
bera, a partire dal 1� luglio 2006, il prezzo del servizio
di terminazione delle chiamate vocali sulla rete degli
operatori TIM e Vodafone non puo' essere maggiore di
11,20 centesimi di euro al minuto, mentre quello dell’o-
peratore Wind non puo' essere maggiore di 12,90 cente-
simi di euro al minuto.

44. Tuttavia, come richiamato in precedenza, appare
corretto riconoscere agli operatori mobili anche una
remunerazione per le prestazioni diverse ed accessorie
al mero servizio di originazione (inclusi i costi relativi
alla configurazione delle numerazioni e dei prezzi), tra
cui le attivita' di fatturazione, rischio di insolvenza,
recupero crediti. L’onere complessivo per l’erogazione
di queste ulteriori prestazioni non potrebbe, peraltro,
risultare mai superiore al costo del servizio di origina-
zione, a sua volta equiparato a quello del servizio di ter-
minazione. Per tale ragione, il prezzo complessivo del
servizio di originazione fornito da un operatore mobile
ad un fornitore di SIA puo' essere al massimo equiva-
lente al prezzo del servizio di terminazione maggiorato
del 100%, maggiorazione questa ampiamente congrua
per consentire agli operatori mobili di coprire i costi
relativi all’erogazione delle prestazioni accessorie al
mero servizio di originazione. In tal modo, dunque, il

prezzo massimo di originazione che si verrebbe a deter-
minare risulta finalmente ö ancorche¤ solo provvisoria-
mente ö allineato, oltre che ai costi effettivamente
sostenuti dagli operatori mobili, anche a quelli che sono
i prezzi prevalenti nei principali paesi europei, come
evidenziato nell’ambito del procedimento.

Udita la relazione dei commissari Nicola D’Angelo e
Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del Rego-
lamento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Ritenuto che la complessiva esposizione che precede
evidenzia l’esistenza di circostanze straordinarie e
motivi di urgenza tali da esigere, ai fini della salvaguar-
dia della concorrenza e della tutela degli utenti, l’ado-
zione delle misure temporanee cautelari sopra descritte;

Delibera:

Art. 1.

Identificazione dei mercati rilevanti e degli operatori
aventi significativo potere di mercato

Ai fini del presente provvedimento, vanno identifi-
cati quali mercati rilevanti, in via provvisoria e di
urgenza, i servizi di originazione da ogni rete mobile di
chiamate verso numerazioni non geografiche relative a
servizi di informazione abbonati e devono essere consi-
derati, a titolo provvisorio ed in via d’urgenza, quali
detentori di significativo potere di mercato, nei mercati
anzidetti, gli operatori di rete mobile TIM, Vodafone,
Wind e H3G.

Art. 2.

Regolamentazione del prezzo di terminazione praticato
dagli operatori di rete mobile interessati

1. Il prezzo praticato per il servizio di originazione
delle chiamate vocali sulle reti degli operatori mobili
Telecom Italia, Vodafone, Wind e H3G non puo' essere
superiore all’attuale valore della corrispondente tariffa
di terminazione, maggiorato di una misura massima
del 100% per le prestazioni diverse ed accessorie al
mero servizio di originazione.

2. Ai fini della verifica del rispetto del prezzo mas-
simo di originazione determinato dal precedente
comma, si ha riguardo ai prezzi praticati dagli opera-
tori di reti mobile nei contratti di interconnessione.
Sempre ai fini di tale verifica, gli operatori mobili sono
tenuti ad aggiornare ed a comunicare all’Autorita' i con-
tratti di interconnessione in essere.
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EArt. 3.
Disposizioni finali

1. Il presente provvedimento ha efficacia a partire dal
terzo giorno successivo alla notifica agli operatori
detentori di significativo potere di mercato e fino alla
formale conclusione dell’analisi del mercato dell’origi-
nazione da rete mobile di chiamate verso numerazioni
non geografiche, avviata con delibera 162/06/CONS e,
comunque, non oltre il 28 febbraio 2007.

2. Il presente provvedimento e' notificato alle societa'
Vodafone,Wind, H3G e Telecom Italia.

3. Le societa' di cui al comma precedente, nel tra-
smettere all’Autorita' le condizioni economiche prati-
cate per il servizio di originazione, in applicazione del
presente provvedimento, inviano all’Autorita' anche i
relativi contratti di fornitura, stipulati con i fornitori
dei servizi informazione abbonati.

4. L’Autorita' avvia un’attivita' di monitoraggio in
relazione agli effetti che la riduzione delle tariffe di ori-
ginazione avra' sui prezzi finali dei servizi di informa-
zione abbonati, e si riserva di intervenire qualora dal
monitoraggio emergano ulteriori criticita' , al fine di
tutelare la concorrenza ed i consumatori.

5. Il presente provvedimento e' notificato alla Com-
missione europea ed alle Autorita' di regolamentazione
degli Stati membri dell’Unione europea.

La presente delibera e' pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale
e sul sito web dell’Autorita' .

Avverso il presente provvedimento puo' essere pre-
sentato ricorso al TAR del Lazio ai sensi dell’art. 1,
commi 26 e 27, della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Roma, 7 settembre 2006

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
D’Angelo - Mannoni

06A08646

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 18 settembre 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßKaletraý (lopinavir ritonavir), autorizzata con
procedura centralizzata europea dalla Commissione europea.
(Determinazione C/101/2006).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale KALETRA (lopinavir ritonavir) - autorizzata con procedura cen-
tralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del
27 giugno 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i
numeri:

EU/1/01/172/004 200 mg + 50 mg compressa rivestita con film
in bottiglia HDPE 120 compresse;

EU/1/01/172/005 200 mg + 50 mg compressa rivestita con film
blister PVC 120 compresse.

Titolare A.I.C.: Abbott Laboratories Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del Registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della Direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il Regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote AIFA

2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 259 del
4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 2
del 3 gennaio 2006;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;
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EVisto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 20 luglio 2006;

Vista la deliberazione n. 23 in data 28 luglio 2006 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del Direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
KALETRA debba venir attribuito un numero di identi-
ficazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale
e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale KALETRA (lopinavir
ritonavir) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i
seguenti numeri di identificazione nazionale:

Confezione:
200 mg + 50 mg compressa rivestita con film

bottiglia HDPE 120 compresse;
A.I.C. n. 035187044/E (in base 10) 11KUC4 (in

base 32);
Confezione:

200 mg + 50 mg compressa rivestita con film bli-
ster PVC 120 compresse;

A.I.C. n. 035187057/E (in base 10) 11KUCK (in
base 32).

Indicazioni terapeutiche: in associazione con altri
agenti antiretrovirali, per il trattamento di adulti e
bambini di eta' superiore ai 2 anni con infezione HIV-1.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale KALETRA (lopinavir rito-
navir) e' classificata come segue:

Confezione:
200 mg + 50 mg compressa rivestita con film

bottiglia HDPE 120 compresse;
A.I.C. n. 035187044/E (in base 10) 11KUC4 (in

base 32;
classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 360,23 euro;
prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 594,52 euro.

Confezione:
200 mg + 50 mg compressa rivestita con film bli-

ster PVC 120 compresse;
A.I.C. n.035187057/E (in base 10) 11KUCK (in

base 32);
classe di rimborsabilita' : ßHý;
prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 360,23 euro;
prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) 594,52 euro.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

OSP2: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero o in una struttura ad esso assimilabile o in
ambito extraospedaliero, secondo le disposizioni delle
regioni e delle province autonome.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio

Roma, 18 settembre 2006

Il direttore generale: Martini

06A08623

DETERMINAZIONE 27 settembre 2006.

Manovra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito in legge 24 novembre 2003, n. 326,
recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dei conti pubblici, in particolare i
commi 1 e 5, lettere f e f-bis);

Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e finanze e con il Ministro della funzione pubblica,
concernente ßRegolamento recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del
farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra
citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004, registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del
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ERegistro visti semplici dall’Ufficio centrale del bilancio
presso il Ministero della salute, con il quale e' stato desi-
gnato il dott. Nello Martini in qualita' di Direttore
generale dell’AIFA;

Vista la propria determinazione 30 dicembre 2005,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 2 del 3 gennaio 2005, recante ßMisure di ripiano
della spesa farmaceutica convenzionata per l’anno
2005ý;

Vista la propria determinazione direttoriale del
25 luglio 2005, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 176 del 30 luglio 2005 ßElenco
aggiornato dei medicinali rimborsabili dal Servizio
sanitario nazionale (SSN), con indicazione del regime
di fornituraý;

Visto l’art. 1, comma 408, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 ;

Vista la delibera n. 25 del 20 settembre 2006 del CdA
dell’AIFA che prevede una manovra di ripiano della
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata
per l’anno 2006 pari a e 813 milioni per la quota a
carico dei soggetti privati al netto dell’IVA;

Vista la delibera n. 26 del 27 settembre 2006, con cui
il CdA dell’AIFA nell’approvare il documento concer-
nente il ßcompletamento e definizione della manovra
di ripiano della spesa farmaceutica convenzionata e
non convenzionata nel quale viene rappresentata la
necessita' di anticipare gli effetti della manovra al fine
di ridurre il disavanzo per l’anno 2006 e contestual-
mente evitare il cumulo di possibili disavanzi nel 2007ý
da mandato al Direttore generale dell’AIFA di adottare
una misura finalizzata a ridurre nella misura del 5% il
prezzo al pubblico dei medicinali comunque dispensati
o impiegati dal Servizio sanitario nazionale, gia'
vigente; nonche¤ di rideterminare lo sconto al produt-
tore dello 0,6%, gia' disposto con la determinazione
AIFA del 30 dicembre 2005, cit. in premesse e mante-
nere in vigore le predette misure fino ad integrale
copertura del disavanzo accertato per il 2006, previa
verifica da effettuarsi entro il termine del 15 febbraio
2007;

Determina:

Art. 1.

1. I prezzi al pubblico dei medicinali comunque
impiegati o dispensati dal Servizio sanitario nazionale
vigenti alla data di entrata in vigore della presente
determinazione sono ridotti nella misura del 5%.

2. La riduzione di cui al comma 1 non si applica ai
prodotti emoderivati di origine estrattiva, agli emoderi-
vati da DNA ricombinante, ai vaccini e ai medicinali
non inseriti nelle liste di trasparenza ai sensi dell’art. 7,
comma 1, del decreto-legge 18 settembre 2001, n. 347,
convertito dalla legge 16 novembre 2001, n. 405, con
prezzo al pubblico uguale o inferiore a 5 e, vigente alla
data di entrata in vigore della presente determinazione.

3. Per i prodotti autorizzati successivamente alla data
del 1� ottobre 2006, la riduzione temporanea si applica
sul prezzo negoziato. Il prezzo al pubblico finale e' arro-
tondato alla seconda cifra decimale.

Art. 2.

1. Il produttore, per i farmaci destinati al mercato
interno e rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale,
ad esclusione dei prodotti dispensati in ospedale, dei
medicinali inseriti nelle liste di trasparenza ai sensi del-
l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settembre 2001,
n. 347, convertito dalla legge 16 novembre 2001,
n. 405, dei prodotti emoderivati estrattivi, degli emode-
rivati da DNA ricombinante, dei vaccini e dei medici-
nali con prezzo al pubblico uguale o inferiore ai 5 e,
dovra' calcolare sul proprio margine, definito all’art. 1,
comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla
distribuzione intermedia e, nel caso di forniture dirette
alle farmacie direttamente a queste ultime, uno sconto
dell’1% sul prezzo ex-factory, corrispondente allo 0.6%
del prezzo al pubblico IVA compresa vigente alla data
di entrata in vigore della presente determinazione.

2. Il grossista dovra' trasferire tale sconto alle farma-
cie le quali, nel richiedere al Servizio sanitario nazio-
nale i rimborsi per l’assistenza farmaceutica erogata,
dovranno applicare lo sconto ottenuto dal produttore.

3. Per i prodotti rimborsabili ceduti non attraverso il
Servizio sanitario nazionale, le farmacie applicheranno
all’acquirente il medesimo sconto.

4. Al fine di dare completo adempimento alle disposi-
zioni di cui all’art. 48, comma 5, lettera f) e f-bis) della
legge 24 novembre 2003, n. 326 le misure di cui alla
presente determinazione si applicano fino ad integrale
copertura del disavanzo accertato per la spesa farma-
ceutica convenzionata e non convenzionata per l’anno
2006, previa verifica da effettuarsi entro il 15 febbraio
2007, dei dati forniti dall’Osservatorio nazionale sul-
l’impiego dei Medicinali (OsMed), di cui all’art. 48,
commi 7 e ss., della legge 23 dicembre 1998, n, 448 (col-
legato alla legge finanziaria 1999) nonche¤ dei dati di
cui al decreto del Ministro della salute del 15 luglio
2004.

Art. 3.

ll presente provvedimento e' pubblicato in Gazzetta
Ufficiale ed entra in vigore il 1� ottobre 2006.

Roma, 27 settembre 2006

Il direttore generale:Martini

06A08826
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EREGIONE SARDEGNA

DECRETO 21 settembre 2006.

Scioglimento del consiglio comunale di Badesi e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE

Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative
norme di attuazione;

Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13 modifi-
cata dall’art. 3 della legge regionale 1� giugno 2006,
n. 8 che detta norme sullo scioglimento degli organi
degli enti locali e nomina dei commissari;

Rilevato che il consiglio comunale di Badesi (provin-
cia di Olbia-Tempio) rinnovato nelle consultazioni elet-
torali del 25 e 26 maggio 2003 e' composto dal sindaco
e da dodici membri;

Considerato che, nel citato comune, a causa delle
dimissioni presentate contestualmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, acclarate al protocollo del comune
al n. 5895 del 9 agosto 2006, non puo' essere assicurato
il normale funzionamento degli organi e dei servizi;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 concernente il testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

Ritenuto pertanto, che ricorrano gli estremi per dar
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Vista la deliberazione della giunta regionale n. 37/19
del 13 settembre 2006, adottata su proposta dell’asses-
sore degli enti locali, finanze ed urbanistica, con la
quale si dispone lo scioglimento del consiglio comunale
di Badesi e la nomina quale commissario straordinario
del dott. ing. Silvaldo Gadoni, nonche¤ la relazione di
accompagnamento che si allega al presente decreto per
farne parte integrante;

Visti la dichiarazione rilasciata dall’interessato atte-
stante l’assenza di cause di incompatibilita' e il curricu-
lum allegato alla stessa dichiarazione dal quale si rileva
il possesso dei requisiti in relazione alle funzioni da
svolgere;

Ritenuto di dover provvedere ai sensi dell’art. 2,
comma 1, della predetta legge regionale 7 ottobre
2005, n. 13, e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Badesi e' sciolto.

Art. 2.

Il dott. ing. Silvaldo Gadoni e' nominato commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge. Al predetto commissario sono conferiti
i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed
al sindaco.

Art. 3.

Al commissario cos|' nominato spetta un’indennita' di
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Il presente decreto, unitamente all’allegata relazione
dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica,
sara' pubblicato nel bollettino ufficiale della regione e
nella Gazzetta Ufficiale.

Cagliari, 21 settembre 2006

Il presidente: Soru

öööööö

Allegato

Relazione dell’assessore degli enti locali, finanze ed urbanistica

Nel consiglio comunale di Badesi (provincia di Olbia-Tempio)
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 25 e 26 maggio 2003, com-
posto dal sindaco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare
una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da
sette componenti del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate contestualmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, acclarate al protocollo del comune al n. 5895 del
9 agosto 2006, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo
elettivo prevista dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si propone, ai sensi del-
l’art. 2 della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e successive modifi-
che ed integrazioni, lo scioglimento del consiglio comunale di Badesi
e la nomina del commissario straordinario, nella persona del dott. Sil-
valdo Gadoni avente i requisiti di cui all’art. 4 della legge regionale
suindicata, per la provvisoria gestione del comune anzidetto fino
all’insediamento degli organi ordinari a norma di legge.

L’assessore
F.to Gian Valerio Sanna

06A08715

UNIVERSITAØ DI FOGGIA

DECRETO RETTORALE 13 settembre 2006.

Modificazione allo statuto.

IL RETTORE

Visto l’art. 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168;
Visto lo statuto dell’Universita' degli studi di Foggia,

emanato con decreto rettorale n. 274 del 28 novembre
2001, pubblicato sul S.O. alla Gazzetta Ufficiale - serie
generale - n. 295 del 20 dicembre 2001, e successive
modifiche ed integrazioni;

Vista la proposta di modifica dell’art. 11, comma 2,
dello statuto dell’Universita' degli studi di Foggia;
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EVisti i pareri espressi dalle facolta' dell’Ateneo;

Vista la delibera del Senato accademico del 15 marzo
2006, con la quale e' stata approvata la proposta di
modifica suddetta, previo parere favorevole espresso
dal Consiglio di amministrazione con delibera del
28 settembre 2005;

Vista la nota del M.I.U.R. - Dipartimento per
l’universita' , l’alta formazione artistica, musicale e
coreutica e per la ricerca scientifica e tecnologica,
ns. prot. n. 21040 - I/2 del 19 giugno 2006, con la
quale si comunica a questa universita' che, espletato
il controllo di legittimita' e di merito previsto dall’art.
6 della legge n. 168/1989, non ci sono osservazioni
da formulare,

Decreta:

L’art. 11, comma 2, dello statuto dell’Universita' degli
studi di Foggia, e' cos|' modificato:

ß2. La revisione dello statuto e' deliberata dal Senato
accademico con il voto favorevole dei due terzi dei com-
ponenti, sentito il parere del Consiglio di amministra-
zioneý.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana ed entrera' in
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.

Foggia, 13 settembre 2006

Il rettore: Muscio

06A08718

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Limitazione di funzioni del titolare
del Vice consolato onorario in Douala (Camerun)

IL VICE DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis).

Decreta:

Il sig. Mauro Battistella, Vice Console onorario in Douala
(Camerun), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli
interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni
consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Yaounde¤ degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai
cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o
stranieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Yaounde¤ delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Yaounde¤ dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;

d) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata
d’Italia in Yaounde¤ );

e) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero), vidimazioni e legalizzazioni;

f) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

g) autentiche di firme apposte in calce a scritture private,
redazione di atti di notorieta' e rilascio di procure speciali riguardanti
persone fisiche;

h) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Yaounde¤ della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice
Consolato onorario in Douala;

i) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Yaounde¤ delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione ter-
ritoriale del Vice Consolato onorario in Douala;

j) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Yaounde¤ della documentazione relativa al rilascio di visti;

k) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione territoriale del Vice Consolato onorario in Douala, dando
comunicazione dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente
e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Italia in Yaounde¤ ;

l) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

m) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 30 agosto 2006

Il vice direttore generale
per il personale

Zuppetti

06A08611

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

Comunicato di rettifica relativo al decreto 29 marzo 2006,
recante: ßDefinizione degli standard e dei requisiti minimi
delle scuole di specializzazione, in data 29 marzo 2006ý.

Nel decreto relativo alla definizione degli standard e dei requisiti
minimi delle scuole di specializzazione, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 115 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 105 del-
l’8 maggio 2006, vanno apportate le seguenti correzioni:

pagina 30: dove e' scritto ßAnestesia e Rianimazioneý, intesta-
zione della Tabella, primo rigo, leggasi ßAnestesia Rianimazione e
Terapia Intensivaý;
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Epagina 44: dove e' scritto ßChirurgia cardiacaý, intestazione
della Tabella, primo rigo, leggasi ßCardiochirurgiaý;

pagina 69: dove e' scritto ßChirurgia plastica e ricostruttivaý,
intestazione della Tabella, primo rigo, leggasi ßChirurgia plastica,
ricostruttiva ed esteticaý;

pagina 130: dove e' scritto ßMalattie dell’apparato cardiolo-
gicoý, intestazione della Tabella, primo rigo, leggasi ßMalattie del-
l’apparato cardiovascolareý;

pagina 141: dove e' scritto ßMalattie tropicaliý, intestazione
della Tabella, primo rigo, leggasi ßMedicina tropicaleý;

pagina 257: dove e' scritto ßRadiologia diagnostica e interven-
tisticaý, intestazione della Tabella, primo rigo, leggasi ßRadiodiagno-
sticaý.

06A08644

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßCarboplatino Ebeweý

Estratto determinazione n. 280 del 18 settembre 2006

Medicinale: CARBOPLATINO EBEWE.

Titolare A.I.C.: Ebewe Italia S.r.l., viale SS. Pietro e Paolo, 50 -
00144 Roma.

Confezione:

10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
di vetro da 50 mg/5 ml di concentrato;

A.I.C: n. 037050010/M (in base 10) 13BPNU (in base 32).

Confezione:

10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
di vetro da 150 mg/15 ml di concentrato;

A.I.C. n. 037050022/M (in base 10) 13BPP6 (in base 32).

Confezione:

10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
di vetro da 450 mg/45 ml di concentrato;

A.I.C. n. 037050034/M (in base 10) 13BPPL (in base 32).

Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione.

Composizione: 1 ml contiene:

principio attivo: 10 mg di carboplatino;

eccipienti: acqua per preparazioni iniettabili.

Produzione controllo e rilascio dei lotti: Ebewe Pharma
Ges.m.b.H. Nfg. KG Mondestrasse 11 A-4866 Unterach - Austria.

Indicazioni terapeutiche: il carboplatino viene usato in monote-
rapia o in combinazione con altri farmaci antitumorali nel tratta-
mento del carcinoma ovario in fase avanzata.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione:

10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino
di vetro da 50 mg/5 ml di concentrato;

A.I.C. n. 037050010/M (in base 10) 13BPNU (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 15,00 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 24,76 euro.

Confezione:
10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino

di vetro da 150 mg/15 ml di concentrato;
A.I.C. n. 037050022/M (in base 10) 13BPP6 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßHý.
Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 45,00 euro.
Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 74,27 euro.

Confezione:
10 mg/ml concentrato per soluzione per infusione 1 flaconcino

di vetro da 450 mg/45 ml di concentrato;
A.I.C. n. 037050034/M (in base 10) 13BPPL (in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßHý.
Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 131,42 euro.
Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 216,90 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in una struttura
ad esso assimilabile.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativ|' conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubbilca
italiana.

06A08625

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCarvedilolo Iwaý

Estratto determinazione n. 287 del 18 settembre 2006

Medicinale: CARVEDILOLO IWA.
Titolare A.I.C.: Iwa Consulting Aps Òlby Center 18-20 4600

KÖge Danimarca.
Confezione:
3,125 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;
A.I.C. n. 037074010/M (in base 10) 13CF2U (in base 32).

Confezione:
3,125 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;
A.I.C. n. 037074022/M (in base 10) 13CF36 (in base 32).

Confezione:
6,25 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;
A.I.C. n. 037074034/M (in base 10) 13CF3L (in base 32).

Confezione:
6,25 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;
A.I.C. n. 037074046/M (in base 10) 13CF3Y (in base 32).

Confezione:
6,25 mg compresse 56 compresse in blister PVC/PVDC/AL;
A.I.C. n. 037074059/M (in base 10) 13CF4C (in base 32).

Confezione:
6,25 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;
A.I.C. n. 037074061/M (in base 10) 13CF4F (in base 32).
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EConfezione:

12,5 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074073/M (in base 10) 13CF4T (in base 32).

Confezione:

12,5 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074085/M (in base 10) 13CF55 (in base 32).

Confezione:

12,5 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074097/M (in base 10) 13CF5K (in base 32).

Confezione:

25 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074109/M (in base 10) 13CF5X (in base 32).

Confezione:

25 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074111/M (in base 10) 13CF5Z (in base 32).

Confezione:

25 mg compresse 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074123/M (in base 10) 13CF6C (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa.

Composizione: 1 compressa da 3,125 mg, 6,25 mg, 12,5 mg e 25
mg contiene:

principio attivo: 3,125 mg, 6,25 mg, 12,5 mg e 25 mg di carvedi-
lolo;

eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato,
idrossipropil cellulosa, amido di mais, talco, silice colloidale anidra,
magnesio stearato.

Produzione:

Awd Pharma GmbH & Co. KG Leipziger Strasse 7-13 01097
Dresda Germania;

Pliva Krakow Pharmaceutical Company S.A. Mogilska 80 31-
546 Krakow Polonia.

Indicazioni terapeutiche:

ipertensione essenziale;

angina pectoris stabile cronica;

trattamento aggiuntivo dell’insufficienza cardiaca cronica sta-
bile da moderata a grave.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione:

6,25 mg compresse 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074034/M (in base 10) 13CF3L (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 3,03 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 5,00 euro.

Confezione:

25 mg compresse 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL;

A.I.C. n. 037074111/M (in base 10) 13CF5Z (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : ßAý.

Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa): 6,97 euro.

Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa): 11,50 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A08622

REGIONE UMBRIA

Provvedimento concernente le acque minerali

Con determinazione dirigenziale n. 7800 del 6 settembre 2006 si
specifica che il pozzo denominato P12, ubicato alla particella n. 49
del foglio 32 del N.C.T. del comune di Acquasparta all’interno della
concessione Amerino appartiene alla stesso bacino dell’acqua mine-
rale ßAmerino antiche sorgenti di S. Francescoý, si autorizza la
societa' per azioni delle Acque di S. Francesco - Goccia Blu, con sede
in Acquasparta (Terni), via S. Francesco, 1, codice fiscale
n. 00178740551, a utilizzare in miscela l’acqua emunta dai pozzi deno-
minati P7 e P12 e si sospende dalla miscela per l’imbottigliamento il
pozzo denominato P8 che potra' essere comunque utilizzato per il
monitoraggio quali-quantitativo del bacino ßAmerinoý.

06A08666

AUTORITAØ DI BACINO
DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO

LIVENZA, PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

Aggiornamento di una tavola del Progetto di piano stralcio per
l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Livenza
(P.A.I.L.).

Si rende noto che con decreto segretariale n. 29 in data 10 agosto
2006, e' stata aggiornata la tavola n. 0930090700 relativa alla perico-
losita' geologica del bacino del fiume Livenza, inserita del ßProgetto
di piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del fiume
Livenza (P.A.I.L.)ý, ai sensi dell’art. 6, comma 4, delle norme di
attuazione dello stesso.

La modifica, che costituisce variante al P.A.I.L. entra in vigore il
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. Copia
del decreto segretariale, con le cartografie allegate, sara' trasmessa
alla provincia di Pordenone e al comune di Caneva (Pordenone) per
l’affissione all’albo pretorio e depositata, ai fine della consultazione,
presso la segreteria tecnica dell’Autorita' di Bacino dei fiumi Isonzo,
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare (Direzione generale
difesa del suolo), la regione Veneto, la regione autonoma Friuli-Vene-
zia Giulia e la provincia di Pordenone.

06A08610
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 3 agosto 2006 del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, recante: ßModalita' di
presentazione delle domande di contributo, a seguito della dichiarazione di calamita' naturale nella zona di Goro e Porto
Garibaldi per i danni causati alla flotta peschereccia e agli allevamenti di mitili dall’alluvione del mese di ottobre 2006ý.
(Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 224 del 26 settembre 2006).

Nel titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e alla pag. 19, prima colonna, della Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 224 del 26 settembre 2006, dove e' scritto: ß... per i danni causati alla flotta pescherec-
cia e agli allevamenti di mitili dall’alluvione del mese di ottobre 2006.ý, leggasi: ß... per i danni causati alla flotta
peschereccia e agli allevamenti di mitili dall’alluvione del mese di ottobre 2000.ý.

06A08737

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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